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La seduta è aperta alle ore 3. • 
È presente il Ministr9 delle Finanze, e più tardi in· 

tP.niene il ~linistro "di Grazia e Giustizia. 
Il Senatore Segretario Gtnorl Lisci dà lettura del 

processo verbale della tornala antecedente. 
Senatore Di Pettinengo. Domando la parola. 
Presidente. È in relazione al verbale T 
Senatore DI Pettinengo. Ha qualche relazione col 

verbale; non dissento peri> dall'approvazione del me­ 
desimo. 
Presidente. Metto dunque prima ai voti l'appro- 

uzione del processo verbale. 
Chi lo approva, sorga. 
(Approvato.) 
Il Senatore SegretarilJ Manzoni T. dà lettura del 

aeguente sunto di petizion~: . 
N. un. Carmine Miraglia ço11 alcuni altri impiegali 

eivili al riposo, dell'n Regno di Napoli, fa istanza 
perchb dal Senato veni')& 1ollecitamente discusso il 
progetto di lrgge che eBlende ad essi il bPnCfìCÌO del 
condono del biennio per l:i giubilazione. _ 

Dà poscia lellura dei seguenti messaggi : 

e Adempiendo al disposto dall'art. 10 della legge 
l'l aprile t869, N. 5026 aulla Conlabililà Generale 
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dello Stato, il solloscrillo si pregia trasmettere a co· 
testo onorevolP. Ufficio di Presidenza l'Elenco dei Con­ 
tralti stipulali, previo il parere dP.I Co:isiglio di Stato, 
i cui decreti d'approvazione furono ammessi a regi~ 
strazione dal 16 fclibrnio, giorno in cui entrò in vigore 
questa parte della legge, al 31 dicembre 1810. 

.,. Il Pre1idente 
UrrcnQQU.6. > 

' A1empiendo al disposto della l•gi;e t?S ·~osto 18671 

N. 3853, il solloscrilto ~i pregi~ trasmellere a cotesto 
om•revole Ufficio di Presidenza l'Elenco delle registra­ 
zioni con ri1ert1a Calle dalla Corte dei Conti nelle 
quindicine dal {6 i;ennaio a tulio febbraio 1871. 

\ 
Il Pre1ide11t1 
DacnoQri. > 

Fa omag.;io al Senato: 

Il Deputato Conte Pianciani, a nome dell'Archi­ 
tetto signor Giovacchino Ersoch di u~ Progello per lo 
stabile collocamento in Iloma dei due rami del Parla• 
mento. 

(Il proi;etto coi relativi disegni tronsi depositato 
presso la Biblioteca.) 
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Presidente. La parola è al Senatore Di Pettinengo. 
Senatore DI Pettinengo. Nella tornata di ieri l'eno­ 

revole Senatore Rossi fece degli appunti ali" Ammini­ 
ltrazione militare, specialmente per quanto si riferisce 
all'anno 18G6. Non trovandomi io ieri presente alla 
seduta, essendo giunto in Firenze . soltanto questa 
ID a ne , sono stato informato dcl fatto. L' onore· 
vole signor· Ministro della Guerra ebbe già la compia· 
eenza di a anunziare ieri stesso che dovendo io oggi 
trovarmi presente alla :seduta, avrei. risposto agli ap- 
punti dell'onorevole Senatore Rossi. . 
.ro quindi pregherei il signor Presidente di accor­ 

darmi la parola onde porgere al Senato quelle dilu­ 
C~<la~ioni, che io credo necessarie per togliere quel 
biasimo che peserebbe sull' Amministrazione militare, 
che ho avuto l'onore di diriç.ere in quel tempo. 
Presidente. Il Senatore fiossi non è presente : se 

vnole parlare ora, è io facoltà di farlo: in caso con­ 
. lrario, le accordnò la parc'a a tempo opportuno. 

Senatori! Di Pettintingo. 'o sono agli ordini del 
Senato; solo desidererei che fosse presente lonoro­ 
voJe Senatore Rossi, perché, quand'io incorressi in 
qualche errore, sarei lieto che venisse rettiflcato. 
Presidente. Se si contenta, io le accorderò la pa­ 

- rola dopo 13 discussione della legge che è ali' udine 
del giorno. , 

SEGUITO D~LLA. DISCUSSIONE DEL PROGF:TTO DI .LKGGE 
PER LA ll~'TERlll:SAZlOl'iE DELLA SEliE E DELLA GIURIS• 
DIZIO:SE DEI TnlllUN.HI MILITARI TERnJT9RIALI I SPE· 
CIALI. 

. Presidente. llil~ggo l'articolo primo del progetto 
di legge in discussione, e poscia IP.i:gerò l'emenda­ 
meutu prespntato dal Senatore Vigliani. 

e Art. I. Le sedi e le Circoscrizioni giurisdisionali 
dci Tribunali militari territoriali e speciali, saranno 
Slllbilitc con Decreto Beale. • 

Domando al Senatore Vi;diani 1e questo articolo sia 
o no contenuto nella sua proposta, 

Senatore VlgUani. li primo articolo 1l~lfa le1?g11 
abbraccicrdbe più di uno degli articoli che sono 
riferiti nell'articolo unico della mia preposta. 
li metodo che io preferirei sarebbe che la IPgge fosse 

compresa in un solo articolo: quest'articolo pni corn­ 
pre11derebhe tutti gli articoli del Codice penale mili.' 
tare che verr~bbero modificati. 
Presidente. Allora, se permette, procederò in que­ 

sto mollo: ho dato lettura dell'articolo primo del 
progf!lo dell'Ufficio Centrale; darò ora lettura del suo 
emendamento, e gli accorderò la Jl~rula pi:r isvilup , 
parlo. • 

(Il Senatore Seoretario Chiesi dà lettura dell'emen- 
tlamr-nto del Senatore Vi~lianl.) · 

" Articolo unico, Gli. articoli 204, 2!15, 313 ' 314 
del Codice p11nale militare per l'esercito sono mudi!ì­ 
catj nella conformità sei;uente: 
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e Art. 2\14. In quei Capo-luoghi di divisione mili­ 
lare territoriale, cbt! verrann.i designati cou Decreto 
Reale vi sarà un tribunale militare permanerrte, la cui 
giurisdizione si eserciterà sulle di1·isio11i d~signRte pure 
con Decreto Reale. 

« Ove i bisogni del sP.nizio lo esii;ano, il Tribunale 
potrà anche essere instiluito fuori dei Capo·luoghi di 
divisione. 

« Art. 295. Il Tribunale militare &arà comprsto di 
un colonnello, od in difetto, di un luogotenente co­ 
lonnello, presidl'nte, e di cinque giudici, due dci 
quali almeno saranno uftìziali superiori, e gli a1tri 
capitani. 

« Mancando il presidente, l'ufliziale in i;rn1fo più 
elevato o di ma~giore auzianità ne farà le 'feci. 

e La stessa rf·gola sarà osstrvata nei casi contem­ 
plati negli articoli 300 e 312. 

« A1·t. 313. Il Tribunale militare da comporsi in 
cenformità della preceùente lltbdla siednà iu modo 
permanente nei Capo-luoglli di divisione che 8aranno 
stabiliti con Decreto Reale. 

e Art. 3U. Allorchò lraltisi di giudicare alcuni de­ 
gli ufliziali indicati dal N. i al N. 5 inclu11ivamente 
di della labPlla, il Tribunale 1arà composto di giudici 
estratti a sorte tra iili uftìziali residenti nella di•i­ 
sione. 

• Nel caso che il numero degli ufliziali di ciascun1 • 
categoria di gr:idi non sia rispclliumente maggiore 
dcl numero richiesto per la composizione del Tribunale, 
sono compresi nella estrazione lutti ~li ufliziali del 
grado medesimo della Divisione più vicina. 

« L'estrazione a sorte suà falla per ogni processo dal 
Capo dt•llo Stato, ma11giore in presenza del Generale 
Comandante la divisione ~ dei Comandanti le brij!ate 
staoziate· nel luogo ove don.\ sedere il Tribunale, non 
.e~ del Minutero Pubblico. 

« Se debbasi invece giudicare alcuno fra gli uffiziali 
gP.n~rali dl'~ign1li nei numeri 6 e 7 della labelli, i 
giudici saranno estraili a sorte tra gli uflìiiali gene­ 
rali dell'~s~rcito aventi il grado e l'anzianità richiesti 
nella tabella, J11l Presidente dt!l Tribunale supremo di 
guerra e marina in pubblica udienza: fra gli estratti 
di magiiior grado, il più anLiano saril il Presidente. 

e In difetto di ufliziali generali che abbiano il grado 
e l'anzianità menzionati nell"indicata labello, fulra­ 
sione 1i farà fra gli uffliiali dello attuo grado, 1n­ 
corchè meno anziani, e man~aatlo questi, fra i;li vf­ 
fiziali del grado iwmediatameote inferiore. > 
Presidente. Ld parola è all'onorevole Senatore Vi- 

gliani. • 
Senatore Vigllanl. Come io già notai, la mia 

proposti! abbraccierebbe in un articolo solo tutto il 
pr~gello che è stelo presentato dal .Ministero e modi­ 
ficato dal nostro Ullìcio Centrai.,, 

Io farò per altro osservare che il primo articolo 
proposto dall'Ufficio Centrale ed a cui ba aderito il 

. . 

l ... '!• .~. ,/ 
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Ministero, riguarda le sedi e le circoscrizioni giurisdi­ 
zionali dei tribunali territoriali e speciali, Questo ar­ 
gomento si trova compreso in· due degli articoli da 
me riferiti, e sono il ~<J4 e il 313. . 

L'articolo 2!H, come rileverete dallo stampalo che 
6 alato distribuite, tratta appunto del luogo dove de­ 
Tooo essere stabiliti i tribunali militari territoriali per­ 
manenti che hanno per missione di giudicare i mi­ 
litari, esclusi gli uffiziali ~~nerali. 

L'articolo 313 lrHlta specialmente delle sedi dove 
debbono essere stabiliti i tribunali militari speciali per 
gli uffiziali. 

Sopra l'uno e l'altro di questi articoli io mi trofo 
in disaccordo col .Ministero e insieme con l'Urtìclo 
Centrale; pure m'affretto a dire che a me pare il di­ 
saccordo sia più apparente che sostanziale, se si ri~ 
guarda a quello scopo a cui il Ministero ha dichiarato 
essere rivolto questo progeuo.: 

Voi avete inteso ieri dall'onorevole Ministro della 
Guerra che alla costituzione dei tribunali militari, che 
dirò comuni per tutti i soldati, eglì incontrava nella 
legge attuale, cioè nella disposizione dell'art. 2<J4, la 
difficoltà, che in alcune Divisioni egli· non potrebbe 
utilmente costituirli, e bramerebbe di avere Iacolté di 
poterli costituire anche io un luogo che non fosse il 
Capo-luogo della Divisione. 
lo vi avera già fatto notare come nel sistema del 

Codice del {859 fosse data al Governo quella r..Collà 
che ora egli 'iene domandando al Parlamento, e quindi 
entrando nella via del Miriislero (benchè di mal animo, 
per la ragione che non veggo con piacere modificarsi 
parzialmente i Codici), diceva che al desiderio del Mi· 
oistero si poteva soddisfare col ristabi!ire quella di- 

' sposizione del Corlice del i 859 , disposizione che 
· s'incontra pure nel Codice penale militare della Fran­ 
cia da cui il nostro ~ stato quasi interamente desunto, 
e che consiste Nell'attribuire al Governo la facoltà 
di stabilire i tribunali anche fuori del Capo-luogo di 
Divisione, sempre che i bisogni del servizio così esi­ 
gano, e questo concetto io l'ho inchiuso letteralmente 
nel capoverso che ho agt;innto all'articolo 2~H. 

Parini quindi che, se si entra nello spirito del pro­ 
getto, se si entra o ella disamina dello se-po a cui mira il 
)!inistcro ed a cui ha pure rivolto il suo voto l'Uffi­ 
cio Centrale, non vi possa essere difficoltà ad ac­ 
cogliere l'aggiunta che io propongo di introdurre nel· 
l'art. 29' del Codice penale militare. 

}fa che cosa propone l'Ufficio C~nlral~, il quale ieri 
ha creduto di sollevare qualche diflìcollà nell'accetta­ 
zione di questo capoverso! Elili propone di dare una 
•confinata facoltà al Governo per costituire questi Tri­ 
bunali militar] in qualunque luogo gli piaccia. Ecco 
la proposta che yi sottcpone l'Lfflcio CeotulP. e Le 
a 1edi e le circo1cri:lioni dei Tribunali militari ter­ 
) ritoriali • •peciali 1ar1111no 1labilite con Decreti 
, Reale. > 

RiOettete che in questa formala non ri è più nessuna 

~· 
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limitazione di luogo, ma un assoluto arbitrio lasciato 
al Governo. Quando quest'arbitrio fosse 'l'eramcni'e ne· 
cessarlo per raggiungera lo scopo 1 cui tende !l pre­ 
sente progetto di le~i;e, allora si potrebbe disputare.; · 
se convenga o no di accordarlo ; ma quando è evi­ 
dente che tutto quest'arbitrio non ·è punto necessario, 
e che q11Psta disposizione ~errebbe ad alterare il ca~ 
ratiere dei Tribunali militari territoriali, che sono 
dalla legge stessa detti permarunti, io non Yeggo per· 
chè non si debba mantenere il principio, che per re- 
11ola i tribunali J1)ibo110 Assere costituiti in un Capo 
luogo di divisiont, agginngeotlovi poi la facoltà 1traor­ 
dinaria per il Govsrno, di coslituirli anche Cuori dP.i 
Capo-luo~hi di di•isio11e, quando il bisogno del servi­ 
zio lo esiga; et! in vero mi pare che con questa for­ 
mola si ra;giung~ un doppio scopo, q11Pllo cio~ di 
provverlere 11 q11Pgli interessi del servizio militare, che 
il Gr.nrno ci viPn rappresentando, e qutllo di man· 
tP-nPre quel caratttre di tribunali territoriali e perma­ 
nenti che il Codice penale mil!tare stabilisce. 

Voi comrreo<lele come sia poco regolare, e debbo 
anc11e dire, del tutto nuovo anche nel Codice penale 
militare francese, su cui è poE?giato il sistema nostro, 
cht si dia facoltà al Governo di stabilire qtiP.sti tri~ 
bunali militari in qualunq1111 luogo gli piacei~, ed io 
confesso che una pro?osizione silTatta in uo Codice 
non oserei farla, e nemmeno di ammetterla, creden­ 
dola troppo soonfinata ed eccedente ogni ragione; per 
cui mi per~uado che l'Ufficio Ceolrale , tornando su 
questa quP.stione, e facendovi sopn pii\ m~tura riOes- 
1ione, si convincerà che possiamo mellcrci fdcilmente 
d'a~cor<lo per rag)!iungere quello scopo, a cui gli uni 
e (:lii altri ten,liamo. · 

Io mi limiterò per ora alla disposizione di · quuto 
articolo, parendomi che l'or1line delh discussione ri· 
chiegga che si cominci a ri•iolvere questa prima questio­ 
ne; passerò poi a discuter" la secon1la che riguarda 
i tribunali sptiri1!i militnri pH giudicnre gli Urtlr.iali, 
quando il Senato avp\ d~liberato so[ira questa prima 
questione. 

Intrnto rivolgen1lomi all'Ufficio c.,ntrale, io lo prego 
1 'olersi penetrare dei motiTi che mi spingono a so­ 
stituire una Cormola piil limitata a quella eh' ei;li h~ 
propo~ta, e spero che arri,eremo mollo prob•bilmente 
1d intenderci, 
Ministro delle Finanze. Doman<Jo 1, pnola. 
Presidente. Ila la parola. , · 
Ministro delle Finanze. Per~oni il Sena.lo se 

essendo trattenuto nell'altro u_mo del Parlamento il 
mio collega, compet~nte in questa materia, sono nella· 
necessità di dire a 8UO no111e il r.ieno male che aaprò · 
quello che egli mi incaricò di 'esporre al Senato so 
questo arg.1mento. 

Il Ministero approva il concetto esposto dall'onorevole· 
Senatore Vii:liani, rio1è rii sostituir-e quallro nuoYi ar­ 
ticoli a quelli preesistenti del Collice1 acciocch~, la- 
1ciata intatta la numerazione e per quanto 1i pu6 
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la locuz'ene dtllli artiroli, si ottenga da· una pule 
lo acoro che il Wnistero si è proposto e che il mio 
col11•ga dimostrava Pssere necessario, e dall'altra non 
•i perturbi l'armonia d-l Codice e non ai e>ITrnda 
cosi quel 1IPlicalo sentimento che ha esposto l'onore­ 
'ole Senatore VigliRni, e che è comune a tutli i Ma· 
gislrali, di non toccare così racilmente 11t Codici 
come se fossero leggi temporanee e racilmenle mu­ 
tabili. 

Credo che anche l'Ufficio Centrale consenta io que­ 
sto concello, e sarà p~r 131 modo molto facile andarli 
intesi nPI rimanente, 

Cosi quanto alla nuova redasione dell'ari. ~91 pro­ 
posta dall'onorrvole Senatore Vi~lieni. a me pare che 
essa sia poco dive1:i11 nelh so.tanz.t da quello che f'l'I 
nel prog-uo ministeriale, imperocchè come ieri espo­ 
neva il mio c .. llega, è certo intendimento d, I Mi11is:ro 
della Guerra di tenere i tribunali militari territoriali 
nel Capo-lucgo di Divisione; ma e11li accenna ess•ni 
cui, enme quello di Vennia, in cui il TriLunale deve 
aervire alle cause di terra come a "quelle della ma rin», per 
cui sid poeo meno che indispensabile il dare a quest] 
Tribunnli una se•!e diversa di quella delle Divisioni 
territoriali. Quanto alla locuzione chi: meglio risponda 
al concetto che si vuol esprimere, ÌI> non posso che 
rimeuermi all'Ilffìcio Centrale, solo evv~rt~ndo rhe il 
concetto del progeu» ministeriale è quello di stabilire 
per reg .. la che i Tribunali delibano. P.SSHe nei c-1·0- 
lu0«hi di divisione, ma ammettendo che in caso di ne­ 
cessità, ai possano per decreto stabilire in altro luogo, 
Quanto alla locuzioni', ripeto, me M rimetto all'Uflicio 
Centrale che studiò la materia, 
Presidente. La parola è al Relatore. 
Senntcre Ca.prlolo, Relatore. L'Uf(lcio Centrale ba 

dichiarato fin da ieri che llccella la parte dell'emen­ 
damento rr~poslo dalronorPvolc Vigliaui, rosi concepita: 
• Gli articoli 2!H, ~%, 313 e 3 U <ld Co.li ce militare 
) per l't:!ercito S• no modificali Dt·IJa Hguent1• r.onfor­ 
) miti >; qufsto primo periodo, ripeto, h· accetta 
1uale si propone dall'onorevole Vii;liani. 
fib n<•n è cosi R ri~oar1fo i!Pi;li articoli seguenti : 

L'art. !!!li, come è prop1Jslo d&:J'onorevoltl Vi;:li:1ni, 
esprime un concelto chA non è 4uello dcll'Ufficiu Cen· 
lrale; egli 1lice che i tribunali pPrmauenli ·risicJono 
Dei Capo lu<'ghi di didsione, e 1p1indi nel upovnso 
~ogg;unge che, q•1ando lo taiya il bi1ogno del 1er11i:lio, 
11. lribunRle può usere trasloC'oto in lucalilà chll ncn 
l!a Capo -luo~o di divisione. Invece il ~inist1·ro, e col 
•linistero l'Ufficio Centrale, propone si dichiari che le' 
•edi dei tribunali militari territoriali r.iano stabilile 
con Decreto Reale. . 

Irnporta pert3nlo che il SP.nato dichiari se intenda 
0 no di ammettere il limite statuito ddll'onorevole Vi­ 
gl!•ni, che cioè non si possa assegn~re la sed~, d~I 
trahuna)e· territoriale ru11ri del C~po-lUl'~O di divioiOUP, 
• lll~no che C'-Oil~sla ftcezionale a•~egouione non ~ia 
richiesta dal bisogno del servizio; onero, sia piuttosto 

1fa 8C'COp:lii-r~i l'nrticolo miniStPrial~, flC1 il q1111le la 
racoltà di tra~lorare ,jf tribunale terri1nr;a1e nt•n v:ene 
l'SO~g~llata atl akuna r1!stri1ionP.. (.luan1Ìo il S1•nato 
si HtléOes<e I llllCStO secondo r~1tilo, che è pure 
qudlo delrUffìr.io C~nlralP, in questo ca;o d.lll'art. t 
pro;,o•to dall'Ufficio Ccnlrall!, do,ran~o sopprimP.rsi le 
pa1ole ' 1ptciali, per.:io0rM dei tril.Jun~li speciali si 
terr~Lbe poi parola nd successivo art. 213, per man­ 
tenere integra l'altu31e nnmerazione dcl Codice ... 

Credi: l'onorevole Yigliani a'ahbia ad ai;t>iungere I~ 
clausola da lui proposta, che, cioè, di quesla facoltà 
di tnslocere il tribunale il Minis•ro possa valersi al­ 
lorquando lo uigano i biallgni di.I •~rvi<io. Parve in­ 
vece all'Ufficio Centrale che non sia da accettarsi co­ 
dfsta restrizione, pP.rchl·, se non altro, la sarebbe af. 
m• no 111perf11m, cnto ess~odo fh1• q11an:fo la fp~ge dli 
_una facollà ari un Mini,tro, 11011 inl• n lo. i,t:à ili auto· 
riT.Zarlo a far cosa che sconven~a ~11·1n1eresse pul.Jblico, 
per compiacere M<l un suo c;.pricdo, ol'vero per pro­ 
ca1·ci~rsi una qualunque ~odJisf11zione p~rsonalr. 

Noi abbi1mo stmpre teuute>, e teniamo per f~rmo, 
che quan1to una IPg:;ii dà und fncoltà al ~linistro, si 
intenda che glie la dli perd1è la esnciti nrlla su~ 
qualitA di Ministro e in 11Jempi111ento d~I suo ulficio, 
ciuè nell'interesse pubblico. !Jel resto, come tbLi ad 
osservare nella sedula d'ieri, poichè il Ministro . ha 
facollà di creare c~po·luoghi <li dil'isione, e per tnl 
modo attenendo;i all'attuale · di~rosi7.ione del Codici•, 
lrasftrire nel nuovo Capo·luog•• di 1fhisione il tribunale 
milit~re senza dnre ra~ioni nè di bisogno di 1n11faio, 
nè di altre condizioni, rerchè vornh:1esi ora p1>g­ 
gil\rare la contlizione che gli è r.1tta d"I Co~ice, e rr· 
stringere qutella !un. f,;cllllà di trufcrire il tribunali! 
dove giudici.i m•·glio per l'interesse dtlla gio~tizia e 
dtlle pubbliche finanze? Nui non cr~diamo che sia 
t'C\nveniente tli rar1°. N•rn crediamo ché con\iP.r,ga ili 
esporre il Mi11istro alla nPcessitlt di a1tdurre i motivi 
[l~f ~in&lifìcare il rdllO dcll'ol'dinato trasl\lC1JnP.Utr1, COll 
p(ricolo di av.,re a soslenere contrad1iizioni, rome se 
il motivo che lo drterminava, nC\n potesse tenersi in 
conto di un vero bisogno del 1ervi;io. Parve e' pare 
ah'Uffirio Centrale che nna ronsi<uile postuma di1ru1· 
1ione Bia sssolutamentti da evitarsi. 

L'o:JoreYole Sen:•lorti V1gliani si prPoccnpa molto di 
qnrstl), percl1#>, 11 quanto parr, crede che noi, nel tiare. 
sifTatt:i facolltli al Mmistro, voi;li1mo mollifìcnre la co· 
stituzione dei Tribunali, e che per il nostro articolo 
i Tribunali tnrilol'iali CPssino ili es..er1: permanenti, 
Ebbene, l'onnreYole V1gliHni. cade manifPstamentP. in 
errorP, pl\rciocchè rol precit:1to artkolo viene b~nsl 
fatta facoltà Hl Alinisiro, quRndo tll'i lo creda con­ 
veniente, di tras~oc~re un Tribunale in altra ,riti!, 
ma per ri:nanf!l'e nPlla nuova località pn·maneN.­ 
temtnM, mantenendo sr.mpre lo ste~so numero di 
gindici che lo éo·npo~ç,ono ora·, pres~nlH11d·~ ·~em. 
pre le stess~ gu~rtr.tigie. Ond'ill che l'U:fido Cen­ 
tr.,Je non seppe e non sa trour ragione surticient11 
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per limitare nell'esercizio di queste facoltà l'autorità 
del Ministro, massime che il limite assumerebbe appa­ 
renza di sover~hia o poco ragionevole drffldenza, il che 
sconvieue oltremodo, specialmente nella legge che stiamo 
discutendo, 

Per queste principali ragioni l'Ufflcio Centrale per­ 
siste nel suo articolo, cancellando però le parole < • 
speciali. > 

Rammento che ieri l'onorevole Senatore Vigliani 
diceva che quando sorgono circostanze eceeainnali la 
legge provvede abbastanza coll'articolo 31 t nel quale è 
dello e che nel caso di concentramento di truppe nei 
> luoghi dove siedono i Tribunali militari, sia per 

. > al.re circostnnze , yotranno stabilirsi per Decreto 
> Reale presso il comando delle truppe stesse uno o 
> più Tribunali, secondo le basi stabilite culle dispo- 
> sizioni precedenti. > • 

L'onorevole Senatore Vi0liani crede che con questo 
articolo dcl Codice si soddisfaccia abbastanza al bi­ 
sogno che può soriere .di traslocare i Tribunali; av­ 
vegnachè, dice egli, quando vi occorra di concentrare 
truppe, voi potete trasferire anche i Tribunali, senza 
chi: abbiute d'uopo di ottenere una facoltà speciale. 

~la è certo, e l'onorevole Senatore Vigliani lo rico­ 
nosce indubbiamente, che in questo articolo 311 non 
si tratta di Tribunale permanente, ma si invece di 
Tribunale a!T.llo eccezionale e temporaneo che dura 
appena quei pochi i;ior'ni che durano quelle circo· 
stanze speciali per cui il Tribunale è erento : certo 
ebbe pure inoltre a rilevare l'onorevole Senatore Vi­ 
gliani che in questo articolo si crea un Tribunale al 
tulio speciale ed eccesionah-, · perchè la scelta dci 
giudici è' data al Generale comandante le truppe, e 
non più al Generale di Divisione. Di più e l'avvocato 
militare flscalc e il Segretario possono essere uffì­ 
ciali subalterni; nel mentre nei:Tribun:ili territoriali 
devono gli avvocati fiscali militari essere togati. 

Laonde non si può dire che alla facoltà ora chiesla 
dal Minislero ed acconsentita dall'Ufflcio Centrale, 
provveda abbastanza il precitato art. 311, affatto tr.·. 
ceziorale e dettato per circostanee atTallo s11eciali. 
Ora decida il Senato. 

Senatore Vlgllanl. Domando la parola. 
Presidente. Prima di dare la parola all'onorevole 

Senatore Vii;liani, occorre che io chiarisca il conceuo 
dell'articolo da lui proposto il quale, se mal non mi 
appongo, con un arlicolo solo provvede- al cambia· 
ment.1 di redazione di alcuni articoli del Codice; 
mentre il Ministro e l'Ufficio centrale prescnlano uni 
le~gP. ia 4 articoli. 

Senatore Capriolo, Relatore. ArcPlliamo il sistema 
di fare un artirolo solo, come bd proposto l'onortvole 
Vii:liani. f 

Ma la questione è snll'ai:giunla dell'~rl. 294. L'Hr· 
ticolo ~!).i dcll'on~r. \'igliani è ben altro dtll'articolo 
che noi Hlibiamo l'onore di proporre al Senato. 
Pre!ildente. L9 rarola è all'onore•olc Viitliani. 

73 ' ...... 
_, 

Senatore Vlgllanl. Mi duole veramente di dovere 
trallcnere ancora il Senalo su quest• questione, che 
parevami chiarita in modo da dover creJere che il · 
Minist~ro e l'Ufficio Centrale' sieno di uno stes~o 
avviso. 

A mti pare che l'Ufficio Centrale non può giungere 
a soslenere il suo assunto ulvo che rlimoslrando es­ 
servi b:sogno per il servizio mililare di abbandonare la 
regola, che presai ve che questi Tribunali debbano se­ 
dere nel Capoluogo di Divisione. 

8e egli non dimostrio questo, se tgli si limila sol­ 
tanto a so~teuer.i che iu alcuni casi liisogna uiparrirai 
da •1uesl1 regola, mi pare che la conse~ueoza n•m può 
essere quella di abbandonare la regola, ma che può 
essrre solt:into quell:i di stabilire ull'eccezione. 

A me quesla cosa p1re di t;mta evitleoza, che quasi 
temerei di fare ingiuria al senno dd Senato, cercando 
di dimostrarti più chiatamente una -cosa che per me è 
chiau, ~ mi h mcravi0lia che si~ bfug;;ita alla mente 
cosi acuta e matematica dtll' onorevole ministro delle 

" Finanze. 
lo non veg;:o come si possa dimostrare che bisogna 

abhanJonare interamente il sistema dd Codice penala 
mililar•·, che vuole fJUesti Tribunali nd c~po·luoghi di 
DhisioLe, e sostituirveue un altro che li •vorrebbe in 
qualu1111ue luogo, oppure, se non basla per lo ~copo 
del pro~cllo di llliti;e, di amrncllcre l'eccezinne a quelh 
rei;ol~, d111ulo al Governo, ove i bisogni del servizio lo 
esigano, la facultà di stabilire i Tr1bun"li in altre loca· 
lita. Ma una ra;1iooe che a me pare veramente più spe· 
ciosa che reale, è quella rhe inlesi muovere dall'onore­ 
vole Relatore uell'Ullìdo Gentrale circa iolla necessità 
in cui si porrcLbe il Governo di r~ndere conto di 
quesli bisoi;ni dd servizio. 

Qui, me lo p~rmella l'onorevole Relatore, e~li prende 
un abb~i;lio. Quando si confL'ri5co110 tali focoltA, è evi­ 
dente che si s1abilisce un poltre uiscrezion.iltl che è 
iutrramrnte rimesso a qudla autorità che deve usarne. 
lo non crerlo cer11tme11le che il Governo di Napo· 

Icone, che usa Jirccisamente questa formola nel suo 
Codice penale militare, si ~ia posto nella necessilà di 
dare Ji ljilCst; schiarimenti al paese. 

Ho tulio quesla formola da un Go1·erno che sicura· 
mente non era di troppo f•cile contentatura, e se il 
Governo Jt3liano, IJUantlu gli sia utTerta, la ricusasse, 
sar~bbe molto schizziuoso. 
lo mi limito a queste osservuioni, e lascio al senno 

del Senato la decisione. '- 
Senatore Blxlo. Domando la paro:a. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Bixlo. Mi permella il Senato ch'io ri· 

s11on1la all'onorevole Senalore V1:;li9ni il quale ha vo­ 
luto dimoslrare la rai;ionevul~zza d1,1le sue propo~te 
coll'esempio di quanto si è fallo in Francia, esempio 
the potrebbe sembrare di rnolta autorità, Ora io 
penso che i crilerii direlliYi del sistema di difesa della 
Francia e quelli per couseaueoza che portano con sè 
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la circoscrizione militare territoriale, sono un fatto an­ 
tico e che fece le IUe prove in molle guerre 6 

direi da rgni punto dcl suo orizzonte ge"gr11ìco. La 
st1Jri~ lo prova, e noi certo, mano che çli altri, lo 
dobbiamo dimenticare. - Ma è cosi per .l'Italia T A 
me pare di no, non solo, ma mi pare di poter dire 
che è anzi il contrario. Ma questo che dico ba bisogno 
di prove: mi permetta il Senato ch'io tenti di darne. 

Qnando l'Italia la si considerava come un campo di 
battaglia di chi se la divideva, dalla Germania, da 
Vienna, da Parigi e da Madrid, le quistioni si decide· 
,· .. no nella valle del Po, e questo perché gl'Italiani non 
c'entravano; o c'entravano per combattere per l'uno o 
per l'altro dei contendenti. - Quando invece impera· 
vano i Romani. la 

0Talle 
del Po l'ebbero per molto 

tempo per frontiera: vertete l'origine delle città, della 
valle del Po, sono quasi tulle colonie militari romane. 

Più tardi giungono alle Alpi, ma è sempre lo stesso 
criterio fondamentale, dal vallo Romano dell'Istria a 
Torino. Lo stesso criterio voi lo trovale nei Romani 
che occupano le Gallie I base al Sud: frontiera al 
Reno. 
Ebbene questo criterio a me pare che bisogna ri­ 

prenderlo in esame per l'Italia d'oggi. 
Li Commissione di difesa credo che ha proceduto 

presso a poco cosi. L'onorevole Senatore Mcnabrea, che 
è uno dei membri illustri della Commissione, se fosse 
presente r.redo che non m'impugnerebbe, Mi ricordo 

.. di aver letto, alcuni anni or sono, una memoria cli uno, 
dci nostri-generali più autoreroli, diretta al Presi­ 
dente del Consiglio dei Ministri d'allora, e che richia­ 
mava la questione nei lermini che dico. I fratelli llez· 
11r.apo, generali entrambi, eri uno di essi nostro Collega, 
banno pubblicato un lavoro aureo sull'argomento della 
difesa del nostro Paese, e questo lavoro, che ricordo, 

, poggia sugli stessi criteri fondamenlali. Oggi perè siamo 
ancora assisi sopra i vecchi cril!l'ii dei nostri domi­ 
natori. 

Yoi lo vedete con Verona, che io vorrei distrutta 
come 011rra Austriaca, ed oggi Il Austriaca e Germa· 
nica all'occasione. Voi lo 'l'f!det~ con Piaeenra, Venezia 
e ll~lngna, lasciate ben poca cosa. · 

.Ma, Signori, oggi noi siamo a Roma! e gl'Italiani 
contane per numero e per ordinamento militare. ~fa 
è vero r.he noi procediamo molto guardinghi: l'Italia 
la vogliamo lutti, ma amiamo di procedere coll'aiuto 
del sangue d'altri e con poca spesa, se è possibile. Eb­ 
bene io dico che tardi o tosto il eriterio romano ' prevarrà, e la politica animosa inspirerà i nostri Sta· 
listi. Questo giorno per me non è lontano; ebbene 
allora le circoscrizioni militari d'og;(i saranno notevol­ 
mPnte mooilì..ate;. questo lo si~ r~rà forse a poco ~ 
poco, ma insomma lo si farà. E per questo che mu 
dell'Ufficio Centrale sosteniamo in termini generali 
la facoltà chiesta dal Governo, e combattiamo le im­ 
mutabilità condizionate che vi propoRt>va l'onorevole 
Senatore Vi;;liani. 
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Senatore Musio. Domando la parola. 
Presidente. Ih la par.Jla. 
S~natore Mus'.o. Lo scopo che si propon.i l'Ufficio 

Centrale e quello che si propone I' onor~vole Vi· 
~liani per mc Si•no ide11tici e cosl identici, che mi 
Jest.1 meraviglia come continui ancora 01;si un dis­ 
senso fra loro. 

L'onorevole Vigliani leme che, lasciando un illimi­ 
tato arbitrio al Miui~tro <le!la Gurrra, possa venire il 
caso tbc 11rovvfda in modo non troppo conforme 1 

quello che si conviene alla le~alità ed al servizio, per­ 
ciò propone un testo in cui Id facoltà clic si dà al 
Ministro della Guerra, sia esplicitamente ristrella ai 
casi in cui cosi esiga il bene del servizio. 
li bene del servizio, stando all'avviso del Ministro 

esille che da un luogo un Tribunale militare possa 
essere tra~ferito .all'altro, e il Ministro allora, a ter­ 
mini di ciò che propone l'onorevole Yii;liani, pub 
farlo, ed è nel suo diritto. 
U.i mi pare che si consei;uisce lo stesso fine col testo 

proposto dall't:rlìcioCentrale. L'Ullìeio Centrale dice:c La 
seJe del Tribunale Militare sarà ~tabilita con Decreto 
Reale•.~la posso io allrimcnti intendere questa proposta 
se DC>n nel senso che voglia quello chtl vuole l'onorevole 
Yigliani! li presupposto legali', h pi csunzione giuridica, il 
fine da cui muove il llinistro non può essP.re altro rhe · 
di volrre ciò che meglio convime al bene del servizio, 
dunque nello spirito della pr<>posla dell'l:flìcio Cen· 
lra!e è contenuto ciò che vuole l'onorevole Vii;liani. 
Quindi dico: e com'è che l'onorevole Viglinni non 
consente nel testo dcll'Uflìcio Centrale, o l'Urlicio Cen· 
lrale non consente in quello ddi'onorevole Yii;liRni? Per 
me faccio questo dilemma: o il ~linistro muove dal fine 
da cui dP.vtl muovere, cbe è quello dell'interesse del 
ser1·izio, e<I allora ~i deve accostar .. al lt'~to dell'Uf· 
ficio Centrale; o supponi;o il caso contrario, ed al· 
lora uè l'uno nè l'altro testo si dovrebbero ammettere. 

Dunqur, ripeto, o s'intende, o non s' inten1le di 
dare questa facolté al Ministero? Se si crede di do­ 
vergliela accor,lare, allora lanto vule lt·nersi al teslo 
proposto dJ!l'ouorevole Senatore Yii;liani, quanto a 
quello proposto dull'Clficio Centrale, conduceu,lo en­ 
trambi, se.condo me, allo stesJO scopo, per r.ui l'accordo 
parmi debba essere r&cile fra le due puti contenJenti. 

Se~alore Vlgllanl. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Vigllani. Io dirò due sole p~role per non 

abusare della pazienza del Senato. 
A me l'are rhe le osservazioni fatt1s dall'onorevole 

Senntore Dixio stiRno bene nella bocca di un Gene­ 
rale, il quale si orrup~ della dife~a dello Stato; rr,a 
in v~rità s~no rimasto usai maravigliato ncll'iriten.lere 
cit~re in quP~ta discussione il s\stema di difesa della 
Valle dcl Po, il qual sistema, mi duule il èirlo, ha 
che rare colla Costituilor.e dci Tribunali militari rome 
cavoli a merenda, 
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sol] a merenda non è espressione molto parlamentare 
per dirigerla ad un uomo che si prt>l(ia dell'ami­ 
cizia soia; relativamente alle parole birogna provarl 
le _ho delle per me e l'cnorevuls Senatore Vigli3ni se 
vorrà avere presente, od appellarsene a qualche collega 
vicino, si convincerà che parlando di prove dicevi di 
me stesso. 

Mi permetto per altro di sogglungere che come a 
Uai;islrato mi inchino e ben volentiPri prenderei delle 
lesinni dall'onorevole Vii;liani; io non sono che un 
soldato e marinaio, ma sarei ben lieto di istruir­ 
mi, alla condizione però che mi si insegni bene. 
Egti, del resto, dice che non mi sono occupato della 
questione di diritto : certamente sarei stato assai pro­ 
suntuuso se io mi Iossi occupato di ciò; io mi sono 
occupalo della questione della · quale precisamente 
trattiamo ora; della cemposisiune cioè dei Tribunali 
e dcl loro collocameoto nelle circoscriziooi militari in 
relazione alla ordinaria dislocazione delle truppe; 
e I' onorevole \"i~liaui consentirà, spero, che chi co­ 
manda le truppe sappia della opportunità di luogo e 
di persone quanto altri. Egli ammetterà che colui che 
deve dirigere l'istruzione e vegliJre sulla disciplina 
d-lte truppe deve preoccuparsi dell'assenza d-i Colon­ 
nelli Capi di Corpo che si vorrebbero a presiedere i 
Tribunali, e così della residenza del Tribunale io modo 
che la Cormnzione di esso non toli;a ai corpi presenti 
un numero di Uiflciall Ja lasciar troppo vuoto fra coloro 
che hanno pur doverlo di comaoclo e responsabilità 

Senatore VlgUanl. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Vlgllo.nl. lo debbo dichiarare che è stato 

lontano dal mio animo il dire la benchè mi.dma cosa 
che potesse spiacer .. all'egregio B.ii11, il quale sa be­ 
nissimo in quale stima io lo tenga p-r il s110 mollo pa­ 
triouismo, ~.1ver.im~nltl1'·0'~110 che le sue parale hanno 
prodotto sull'auimo mio, nun ho pol11to a meno di espri­ 
merlo francamente .. 1. Senato, Forse le miP parole 13• 

ranno i;tate un po~o c ccessive ; ma erano l'espressione 
del vero, e mi duole di dovere dire ancora che que­ 
sta 'mia persuasione egli non ba fallo che ribadirla 
colle nuove sue osservezioui, pPrchè ti;li suppone 
che io~ n~~hi al Governo la facoltà di distribuire 
rtr.bunali, s~conJo il bi~ogno dcl servizio militare. 
lo ra\n~nterò 1 lui che realmente quei;t11 circoscri­ 
zioni m.JitHri VllnRO &oggelte a modific,Jzioni, e Ciò 000 
sarll &ùlo per noi, ma sarà anche pu la Francia e per 
altri paesi d'Europa, dove 60rgono eventi bP-11 pili gravi 
che la variazione di circoscrisioni delle sedi dci tribunali 
militari. Ma la mia pro11osta, se ai com11iac11 IJi esa­ 
miuaild, dà r .• collà al Governo prtcis:i m~nte di coqfor· 
marsi ·a queste sp .. ciali e sirao1Ji1oarie tsi;;enze e mo· 
dofic.zioni chil pos;ono àcla1IHI! ntllc circoscri&ioni 
11.ilitdri. lo credo poi, chll poich~ e11li si preoccupa 
delle lai;111nze che le ~ariazioni 1!elle 'sedi di questi 
Lribuoali pc·asono produrre, eiili dovrà comprendere 

Senatore Blxtò. D~màndo la parola per un fatto 
personale. 

Senatore Vlgllanl. Pllr quanto si possM dare mi­ 
lita1 mente mari;i•,re importauza a Yerona, a ~lan­ 
tova, oJ a Piac1•nza , questo non vuol dir nulla 
nel cas11 11ostro, poichè q;ni volta che avvenga 11na 
circ.1sta11za, per la q11ald una città non abL1a uua 
forza u.ililare ti.le da richiedere che in tssa risied3 
il Tribuo:al.: militarP, o < he il bisngno del krvizio 
1llrii.1enli esi;;a, t•Olrà il Cov,:rno farlo, sc11za che sÌl 
intanto il caso di dare qnPlla Scflnfinata libertà di 
st~bilire anche tulli i Tribunali milit•ri Cuori dei 
Capi-luo~hi ui Di•isione, il • b-. eq11ivarr~hbe a non 
ner più nessun sislemu, co;a che ine~itabilmente ac­ 
cadrebbe quando si adotl•sse la CormolJ incondizio­ 
nata che viene prop1.sta èall'Uificio Centrale. 

Nel sistema del C1J<lice vi è una disposizione in 
'irtù dt·lla quale si desi~na la qualità che deYe avere 
il la~go dove si deve slabilire il Tribunale, sistema 
chP pare aLbia la pr1•dilczione del Senatore Muflo. 
1h in quello dell'Uflicio CenLrale si pul> st.ibilire 

il Lrihunale dove più piace, non vi è più alcuna sorta 
di condizioni chll )>!~hi il CiJverno, solo si dice: clato 
che il 1i:s1Jg110 dd soirvizio lo rii:hi~g;a; ma q11P-slo è lu 
•tP.s;Ò che p~rmtllrl'e due ~olte. Io non tf.ni;o i mini· 
stri come uvmini che ab11>i110 del loro polere: io credo 
che i n;ini;tri q111nJo è !uro lìssata mila l~i;r;e una 
condizione la qual~ vuole che non si fJccia mutazione 
senza cloe il bi.;ogno J,·l serviiiii la richiegga, quando 
quciti si tr.ivanll io pres"11n del l'a1lamenlo, in pre­ 
senza d .. l pd1blico, il quale ha tnllo il iiirill.11 di vigi· 
hré e di ccnmrare i lùro atti, ben si gnarclino di usare 
di qneslu 1111tr:re s-. non in q1rnlle circostanze IP. quali giu­ 
stilichino il loro operato. Vi è dunque difforenza Cra 
1"111•0 e l'~ltro sistPma, e se pnicoli ci sono, n"n trovo 
i;i e,·itino c1.l sist1i111a il quale permcille di portare i tri· 
)lunali 1lo•c tii mole e dove :a politica polrtbhe non 
~ssere estran~a. la fallo di giustizia, amo che la po· 
liti1·a rj10.tnga estranea 1 lulli i suoi alti. 

II.i inte•o Cdrmi:J un rimprovero dall'onorevole Ili- 
1io col dirmi che bisoi;na provare quando si asserisce 
una co1a; in verità se wai aves.si r~l!iùne di rilorccre 
l'ar~omento, si è qu1;sta, e mi spiace di dover dire, 
che l'onorernle n;zio ha parlalo di tutl' altro fuor di 
quello che rig•iarJa la convenienza, il principio con cui 
si dd1bano stabilire le costituzioni oJei tribunali rnilitJri. 
Io rispetto di,certo la sua r.ompete1iu, I.i sua capacità in 
ciù che ri11uJrda le cose mililari, ma mi duole dovergli 
dire che, in quantlJ rii1uanla la le~islazi•>lle penale 
mii ilare, egli ha dimrstr.to cbiarame10te di non esser­ 
se11e guari occupato. 

S··natore Blxlo. D11manJo la varola. 
Presidente. Ila la p11rola. 
:ienat1>re Bixlo. fo fatci.1 11iudice il Senalo do·ll~ 

poca morbiu1·zza ddle parole di cui si' è &ervito l'o· 
oorcvole Senatsre \'1~lia11i; mi pare che avreLbe ['O· 
Juto aJoptrare tcrmiui un J!Oco più temperati; i ea- 
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che le lagnanze sono molto più facili dove si concede 
un potere più largo. 

Ora se, come vuole l'Ufficio Centrale si possono 
eustituire le sedi dei tribunali in qualunque luogo senza 
nessuna eondisione ; ciò potrà dar campo 1 lagnanze, 
molto più grni di quelle Chi! possano f~rsi quando 
il Gaverno ha una norma stabilita, dietro la quale 
si debba regolare secondo i casi. 

Fatta questa spiegazione, io mi rimetto, come dissi, 
al Senato, ma amerei sentire prima dal Ministro delle 
Fiuanze, che rappresenta ora quello della Guerra, se 
non si crefie pago del potere che io colla mia propo­ 
sta intenderei di eonfl.ìare al Governo.. • 
M\nlstro delle Finanze. Domando la parola. 
Presidente. Ha Id parola. 
Ministro delle Finanze. I" non posso che ripe· 

tere quanto ho dello, cioè che di regola il Ministero 
intende che i tribunali siano nei Capo-luoghi di divi­ 
sione, ma quando vi sieno delle ragioni, e l'onorevole 
Senatore Bisio ne ha indicate parecchie, per porre il 
Tribunale fuori del Cape-luogo di divisione, il Nioi­ 
stere chiede la r1coltà di poterlo fari'. 
Io confesso cha a questo riguardc entro personalmente 

un po' nell'ordine· di. idea dell'on Senat .. re .Yuslo, 
cioè che non vedo tanta differ~nza fra l'una e l'altra 
redazione, p-rchè certamente un llin.ist..ro nel preu­ 
dere disposizioni come quelle che con questa legge 
gli si darebbe Iacoltà di adottare, non è condotto d~ 
altro se nun dall'interesse del servizio. 

Questo è sempre il criterio che ha il legislatore. 
Si giudicherà in ciascun caso SP- i Ministri ab­ 

biano fallo bene o male, ma però evidentemente le 
leg~i si fanno, supponendo che il Governo nelle sue 
deliberazioni, parla dal concetto dell'interesse pubblico. 

Quin•li per me questa· non è che una questione di 
red. ziune, 

A me sembra che la redazione proposta dall'ono·. 
revole Senatore Vtllliani etica: di re11ola mellete que- 

. sti tribunali nd Capo luoghi di divisione, però v.i 
faccio f.colià di metterli anche fuori dei Capo-luoghi· 
di divisione. · • 

La formula dell'tirtìcio Centrale, che ~ pure quella 
proposta dal Ministro della Guerra, è più recisa ma 
essa, al mio modo di vedere, contiene lo. stesso con­ 
cetto espresso soltanto in termini più brevi. 

Mi pare perciò che non valga la pena di frrman iii 
più sopra, e che la cosa debba essere rimessa al so­ 
vrano giudizio dcl Senato. 
Presidents. L'Ufficio Centrale insiste nella sua 

prop~stH T 
Senatore Capriolo, Relatore. Insiste, 
~esldente. All.>ra possiamo precedere alla ·fota· 

zione, limitandola a quella parti su cui non ~i ha 
dissenso. 

Senatc•rc Lauzl. Domando la parola. . 
Presidente. Relalivam~nte all'arlicolo? 
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Senatore Lauzl. Intendo parlare in merito a ciò 
che ha ddto il signor .Ministro. 

· Pre!l'ldente. Ha la parola. 
SPnatore La.uzl. L1 questione, la quale 1em!ira a 

molti indilforente, a me non sembra tale se vrdo da 
una parte iasistere tanto fortemente l'onorevole Vi­ 
l!li.1ni sulla sua locuzione, e vedo con rgualc tostanza 
l'Ufficio Centralit non accettarla. Questa questione dun­ 
que pare a ml!, p.:r una presunzione che credo giusta, 
che non sia tanto indifferente. Ora, l'aver dello recen­ 
temente l'onorevole signor .Ministro, che r~ppresenla 
il Governo del Re, che la crede una questione da nulla, 
mi pare che possa prei;iudicare assai l'animo di molti 
Senatori. 

Di questa questione io dirò poche cose, percl1~ non 
mi creilo competente nè come eminent11 )l1ogistrato, e 
molto meno come ;ien•:rale; ma dirò una cosa che può 
venire in mente a qualunque persona di meuaua cc,Jtura. 

Una condizione 1ot1intesa, morale, come sarebbe 
quelìa che un )linistro, se usa di uo11 facoltà, lo fa per 
l'utilità del sP.rvìzio, non pregiudica niente; ma altra 
e ben divnsa cosa è una con.tizione per una facoltà 
che si vuole dare al Governo, scritta nella leçge espres­ 
samente. 

Allora non è più una cC1ndiziorHi morale; m1 legale. 
Ora, io nou faccio che questa breYe domanda a tanti 

fra i miei colleghi, non dico. che ne sanno più di me, 
tutti ne sanno più di me, ma a quelli che in questa 
materia, direi cosi, dominano nell'11luslre Assembl~a. 

Quando il Governo, alando la legge coll' emenda­ 
mento Vi11liani, avrà detto: - il Tribunale che era nel 
tal luo:;o, resta trasf~rito nel tal altro, che non è capo 
luo110 di circoscrilione, - che avvenà? 

L'nvocato il quale dovrà difendere un militare cha 
ca•fe sotto proc.isso, siccome prima di lutto Cilrca 
sempre di uncinare, ml si permella la parola, sulla 
com(letenia del Tribunale, &e non fos~e altro per gus­ 
d~gnar tempo, potrà dire; - questo Tribunale è illet1al­ 
me11l11 costituito, perchè non consta della necessità del 
puLblico servizio per cui fu trasfnito dal Capoluollo, 
a questa Mele che non li Ca11oluogo di circoscrizione I 

Tale questione di compel~Dla la farà l'avvocato, e 
se la fa, siccome di solito si prende sempre nt:l sensi 
d.!la difesa, sarà nece~sario un giudi1io di competo?nza. 
Sarò poi decisa, si stabilirà col lempo un~ giurispru· 
denza ; m~ ~' la cosa li indill'~rente, perchè vo11lfamo 
es11orci a questo prricolo? 

J,, ho detto qu~sle poche ruote p(·rchè sollo l'im­ 
pressione di quelle prof~rite dall'oriorevole •linistro non 
ai credesse •eramente l'alluale una questione da nulla. 
Presidente. Ora rilei:gerò la redazione dell'onore~ 

mie \'igliani; ITfficio Centrale mi faccia osservare 
dove rron sono d' dccorJo. 

Articolo unico. e Gli articoli 294, !95, 313 e 3U 
, del Codi. e penale pH l'tSHcito soro modificati nella 
> conformità seguente: 

• Articolo ~94 ..... • 
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Senatore Capriolo, Rel, Qui non siamo più d'ae- stato nl'ro~giato, si procederà ora alla votazione a 
eordo. termini dcl nostro Iìegolamento cominciando dall' e- 
Presldente. Io tutta la redazione dell'articolo, o meudameuto, e passando, quando non venisse appro- 

1ell'ullimo comma solamente' vato, al testo dell'Lffl.ìo Centrale e del Ministero. 
Senatore Capriolo Rel. Noi n.anteniamo la nostra Rilegi;o l'emenda111cnto d-l !'Pnatore Vi1diani. 

redazione concertala con l'onorevole Ministro, eccello e Art. 2!>-1. In quei Capoluoghi cfi divisione mili- 
per quanto riguarda i tribunali speciali pi<r gli Uflr- lare territoriale, che verranno designati con Decreto 
ciali. R1•ale, vi sarà un Tribunale militare permanente, la 
Presidente. Ahbia la bontà l'Ufficio Centrale di f~r cui giurlsdieione si eserciterà sullo divisioni designate 

pervenire al Baneo della Presidenza la sua re.laaione. pure con Decreto Reale. 
Ne do lettura: 1 Le se!li e le circoscrizioni giurisdi- s Ove i bisogni del servizio Li esigano, il Tribunale 

sioniali dei tribunali militari territoriali saranno stabilite potrà anche essere instituito fuori (Ìei Capoluoghì di 
eon Decreto Reale. t Vicev.t!r~a Il Senatore Vii;'iJoi dio:e:•I divisione, > 

e Io quei Capo-luoghi di rììvisione militare terrlto- Chi lo approva, vo~lie levarsi. 
> riale che verranno designati con Dscn lo Iìeale, I (Non è approvato.) 
• vi sarà un tribunale militare permanente, la cui giu- J . Viene ora il testo rlell'Ufficio Centrale cosi conce· 
> risdizione si eserciterà sulle divisioni designate pure ; pu«: 
> con Decreto Reale. ! e Le SPdl e lt! c:rcoscri~ioni i;iuris·li7.i1ln•1li dei Tri· 

> Ove i bisogni del servizio lo esigano, il tribunale ! bunali militari t• rritoriali saranno stabilite con De· 
> potrà anche essere instituito fuori dei capiluoghi di crete Reale. , 
., divisione. • È questa la redaaione dell'onorevole Vi· Chi lo approu, sorga. 
1liani? (Approvato.) 
Senutore Viglianl. PerMtamente. OrJ si passa all'art. 2()5 proposto '<1al .-ì~natore Vi- 
Presidente. Allora per procedere alla votazione, i;liani. 

cominri~rò dal domandare se il suo emendamento Senatore Capriolo, Relatore. Su qursto ~iamo 
è appo11giato. d'accllrdo, aTeodo il Senatore Vii;liani aderito alla sop· 

Chi lo appoggia, sori;a. pressione dellè parole 1 Oli in difello >. 
(È appo~giato.) Presidente. Leggerò dunque: l'articolo senza quella 
Ora, come emPorlamento, lo mell•·rò ai 'l'Oli per il parol•·. · 

primo. 1 Art. 2'.15. Il Tribun~le mililare sarà cornpuslo lii 
Senatore Chie1il. Domando le parola sull'ordine un colonnello, o di un luoi;otenente colonnrllo, pre- 

della votazione. si.tenie, e di cinque giudici, dut1 dei quali almeno 
Presidente. Il Senatore Chiesi ha la parola. saranno uftizi~li sul'rrinri, e i;li dltri capitani. 
Senalore Chiesi. Votandosi la prima p~rte dell'ar- • ~lancanJo il presio.leute, l"uffìz•ale in grado pid 

ticolo unjco della proposta del Sen~tore Vigliani, il elevato o di ma~giore an2ia11ilà ne farà le veci. 
quale è cosi concepito: e Gli articoli 29.l, 295, 313 e • La stessa rPi;ola sarà osserva_ta nti cusi contem· 
3U del Codice penale militare per l'esercito son!) plati ne11li articoli :iOO e 312. , 
modificali nPlla conformi là sl'guente ,, ne verrebbe Senatore Chlesl. Dumaodo la parob. 
di consPguenza che se qualche Senatore credesse con· Presidente. Ila la par~h. 
'eniente proporre I~ soppressione degli articoli 2 e Senalore Ch!esl~ Il presente pro~ell•• di l~g~e, come 
3 dell'Ufficio Centrale non potrebbe più farlo. ancrtiv;i fori l'onorevole Senatore Vii:liani, ha due 

Desid.,rerei quindi che, votandosi la rrima parie di parti, almeno sec<1ndo la proposta dell'Uffido Centrali; 
detto articolo, nC\n sia pregiudirala la questione dei;li nell'una si intende di variaM il mo1lo di déterminare 
articoli d.l C(\dice penale militari! modificali dall'l'.flìcio la sede dci tribunali milit~ri; nell'~ltra si p~opone di 
CPntrale dis11urre diversamente l'ori;aoi:r.zazione dti tribunali 
Ministro delle Finanze. Domando la parola. medesin.i. . 
Presidente. Ha la parole. . Quando io le~si la Relazione d~I prt'~ello m:niste· 
Ministro delle Finanze. Se io ho bene intesa riale, rimasi piPnamPnte convi11to della necessità della 

la queslione come .è stata posta si don~bbe comin- pruposta riforma, clie 8Ì limita si modo di rleterminarP. 
eiare a votare partitamente irli articoli 2(),, 2%, la sede e la 1iiurisdizione •lei lrilrnnali milita.ri. Il 
313 e 314, fl se 1JUalche1luno di questi non sad ap- no~tro Ullicio Centrale è andato più av~nti, Approfittando 

· provato...... .. di quPslo cnmhiamento che si porta col pr11grllo miui· 
Presidente. Appunto, si cornincicrà la votazione dal· steriale alle dispo>iihr1i dei;li artico!i ~91. e 313 riel. 

l'art. ~·H, omettendo la prima pari& ddl'articolo uni- Codice penqle m1litdr•'· Es3a ha voluto ancora l'Orlare 
c:o e cosi mi pare che sia più re~olHe pnc hè la prima dtlle modifìcnioni ntl per~onalc dd tribunali mili· 
p3rte di quest'articolo non è che il riassunto. 1· tari, " agl;iunse gli art. 2 e a; i quali sono articoli 

Dunque, riptlo, essendo l'emendamento \'ii;liani nuovi che oon erano ~ompresi nel prq0ello mioisle. 

~77 . D~.' .. 
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riale. Dichiaro che io sono persuaso d'Ila bontà di 
quPste disposizioni, e non intendo di sollevare una 
que~tionc sul merito do Ile medesime; ma d'altra parte 
lt•no penetrato delle ragioni che ieri esponeva al Se· 
na1e l'onorevole Vigliani, e credo con lui che senza 
uua ragione di assoluta necessità non si debba toccare 
a spizzico un codice qualunque siasi. 
li Ministero ha presentalo il suo progetto i~•lottovi 

dalla necessità dei cambiamenti che si verificano nella 
circoscrizione militare, e convinto anch'io della neces­ 
sità della modificazione proposta dbl Ministero riguardo 
allP. mli dr-i Tribunali militari, di buon grado vi ho 
f3llo adesione col mio voto. Ma non credo che 
uu'uguale necessità possa allegarsi p1·r volere oi;gi 
cambiare il Codice Penule militare nella parte che si 
riferisce al personale llf·i;li stessi Tribunali militari. 

Non ìnteudo, ripeto, t'i fare appunti sul merito delle 
modificazioni portate darl'Uffìcio Centrale; JlflllSO anzi 
che queste modificazioni sians buone, ma non credo sia 
il momento opportuno per farle, e p~r conseguenza di­ 
mando la soppressione degli articoli aggiunti dallo 
t.: ffìcio Centra le: . · . . 
Presidente. La parola è al Ministro delle Finanre. 
Ministro delle Finanze. Sopra questo argomento 

devo fJre al Senato una vivissima raccomnndazione per 
parte del' mio collega il Ministro della Guerra. 1:'.t!li 
mi raccomandò che pregassi il Senato e In pregassi vi­ 
vamente 11 voler approvare quest'articolo, Se nella pro­ 
po~ta ministeriale non si p:11 I/I della composizione dci 
tribunali militari è perchè la rosa che si era presen­ 
tata più sensihile agli occhi del Ministro della Guerra 
era la necessi là di chiedere la ·facoltà di sta Lii ire la 

• sede delle 1lilisioni. 
Ma quando egli venne sull'argomento ha dovuto ri­ 

conoscere che molle volte il capo di un rPggimento 
sì trovu assorbito clal tribunale per 5, 6 e 7 ore al 
giorno in cose gravi le quali richiedono tutta I'atten­ 
zione sua anche in molte ore fuori delle seJ111e del 
tribunale poichè t-i;li ne d1" dirigere la discussione; e 
per cons1·gur11za ne avviene che un corpo si tro1·a cosi p.-.r 
tnolto tempo privo del suo rapo, ed il s~rvizio ne sof­ 
fre scusibilm!'nlc. Quindi il mio coll1·g•, udila la pro­ 
po,;ta d· ll'Uflìzio Centrale, non potè che rini:r~zittrlo, 
come lo rin~razia, della mo•lifìcazione introdotta. An­ 
che !'on. Chi. si quando vo,;lia ronsiclenre le ra11ioni 
che ho a'1doll•J con porlie parole- pcrchè mal rratico 
della m•leria, riconoscerà gli inconvenienti che 11e 

nascereLbero se11u~ndo qnel sistema, come lo ha fatto 
ben rilevJrc l"oo. Dixio. 

E difalli, per por.o che ci si pr.nsi conviene µersn~­ 
dersi come vi sono dei momenli ~pe.dali in cui i coriii 
hanntl da prestare servizi cosi rilevanti, rhe il privarli 
per parecchi giorni interamentfl del 1 .. 10 e" po è cosa 
Sornmameule dannosa ~I pubblici) ser,·izin. Qu1111li è che 
no11 trattasi di modiBcare a $pizzico e leggermente 
il codicr, ma si btne di soddisfare ad una necessità 
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di una parte dcl SP.rvizio, al che certamenlc lonore­ 
vole Chiesi non si vorrà opporre. 

Senatore Capriolo, Rel'ltore. Do!Jo le dichiar~zioni 
del signor Ministro io voglio sµerare che l'onorevole 
Chiesi sarà favorevole alla falla proposta poichè rgli 
ebbe a dichiarare che volava l'articolo dfol llinistero, 
perchè nel proporlo il Ministero rivelava il . convind­ 
menlo dell' sua necessità; ora che qu!sta necessità 
è diclriat'ala dal sig. Miuistro anche per l'arlicolo suc­ 
cessivo, iò credo che, indollovi dall'istesso r.1giona­ 
mento, i>gli lorrà accettare ancora quc·sto. 

Oltre alle ragioni addotte dall'onor•mle Senator~ 
• Bixio ve n'ha anchP. ua'allra, che, cioè,. coll'articolo 
da noi proposto si vcrgono a sciogliere tulli i duLbi 
possibili, mr.ntrfl lasciando la parola • in difetto • 
gli avvocati potrt·bbero prendere occasione per fare 
dellA co11testaioni , e promuovere delle nullitd , 
vericolo q11esto chtt vuol essere diligerotemente ri­ 
mos~o, comi', mollo opportunamente osservava l'ono • 
revole Sénatore r.auzi. 

Lasciando ~ussistere le parole e in dif~uo 11 non 
mancherrbbero ftJrse i difensori che vorrebbero nullo 
il giutlizio che fossd sl1to presictl11lo dal J.uogotenentf! 
Colonnello quandl) eravi ndla sede del Tribunale il 
Colonnello. 

Del resto, Ulliste irri !"onorevole Vij!liani. Egli crede 
che le pdrolii e in difetto , non siano d'ostacolo ad 
as~ei;nare la presidenza al Luo11ol1!nente Colonnello, 
quanclo il Colonnello abbia io quei giorni a soddisfare 
qualche srrvizio. lnvrce altri prPlendono che quelle 
parole oon ammettono il Luogotenente Colonnello, se 
non quando il Colonnell11 sia assente od ammalato, 
EbbenP, non conviene forse di togliere di mezzo tulli 
questi dubbi, eJ ogni po11sibililà di controversie? Mi 
lusingo pertanto che l'onorevole Chiesi vorrA ritirare 
la sua 11roposta. 

Senatore Chiesi. lo cre.1eu veramente che le di-· 
sposizioni av1dunte _dall'Ufficio Centrale non fossero 
mos~e tla quell.i stessa necessità da cui furono consi­ 
gliale le dispo.-1izir.11i del progello ministeriale. 

Dal momenlo che persone aulortlvoli più di me 
cre1lono che vi sia egual~ necessità · ed ur11enu, non 
ho più ragione alcuna d'insistere, e perciò ritiro la 
mia propMta. · 
Prestdente. fiileggo l'art. 295 dell'ementlamento 

Vigliaui, nccrttato dall'Ufficio Centrale. • 
e Il Tribunale sarà COffiJIOSto di un Colonnello o di 

un luogotenente r.o'onn"llo, president~. e di cinque 
giudici, 1lue ,lei q11ali almeno sarRnno utfìziali supe­ 
riori e gli alrri capitani. 
, Mancando il presidente, l'ufiìziale in grado più e· 

levalo o di ma~i;iore anzisnità ne farà le nei. 
1 La sl~8sa regola &arà oss~rvala nei casi contemplati 

ne~li art. 300 e 312. , 
Chi l'approva sorga. 
(.\p11rovalo.) 
Pusiamo all'arl:r.ol'.' 313. 

~H·' •••• 
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« Art. 313. L'Ufficio Centrale propone a qnest'arti­ 
colo la redazione se:;uentP: 

« li Tri!rnnale mii ilare speciale, da comporsi In con· 
formità della precedente tabella, siederà in quelle sedi 
dei Trinunali di cui all'art. 2'H, le quali saranno de­ 
terminate con Decreto Reale. , 

L'emendamento \"iµ,liani dice invece: 
e li Tribunale militare, da comporsi in eanfor­ 

mità d .. lla precedente tabella, siederà in modo per­ 
manente nei Capo-luoghi di Divisione che saranno sta­ 
biliti con Decreto Reale. 

La parola è all'onorevole Relatore. 
Senatore· Capriolo, Rtlat~re. :s~1 progetto ministe­ 

riale si univano in un· solo artìcole, nell' articolo ~. 
tanto le sedi d-i Trihunali militari territoriali come 
quelle dei Tribunali speriali; perchè nell'articolo S si 
abrogaeano gli articoli relativi anche di Tribunali spe- 
ciali. · 

Ma noi che abbiamo accettalo- il sistema propestoci 
dall'onorevole Senatore \'i:;liani Ili non toccare la 
numerazione del Codice e di conservare quest'ari. 'lf3, 
non possiamo più sopprimerlo: crede poi l'Ilfflcio Cen­ 
trale chs n in possa accettarsi la proposta del!' onore­ 
vole Senatore Vij!liani, per la quale i Tribunali 1pe­ 
eiat! sarebbero mantenuti nelle sr·cli loro a~&Pgnate 
nell'art. 213, perelocchè, accettandola, si sarebbe con· 
dotti Il serie conseguense. 
L'art. 213 dispone che: il Tribunale militare cl~ 

ele1t11er.;i in conformità della precedente tabella si..teril 
in Firenze per le Divisioni di Firenze, Livorno, Pe­ 
rugia, Bologna, Ancona e Cagliari. 
Or bene, se il llinislro, awalendosi della facoltà che 

gli accordaste per l'art. 2!H i;ià da voi modificato, 
traslocasse la sede del Tribunale territoriale di Firenze, 
da Firenre a Cagli •ri, che fa pule del gruppo delle 
Divisioni apparlenenti ad esso Capoluogo, ne ennse­ 
suireLbe che da Cagliari si avrebbere a chiamare in 
Firenze p-r 11iutliure un Uriìziale, e l'Istruttore, e il 
Pubblico llinistero, e la Commissione d'inchiesta e il 
Scgretario ; perciocchè l'art. 31G statuisce che i Tri­ 
_bunali 11ucioli devono valersi di questo personale dci 
Tribunali territoriali. 
È evidente pertanto che, fath facoltà al )linistro di 

tra~lo.:~re la sede dei Tribunali lerriloriali, I' istessa 
facollà gli vuol essr.re fatta per tr:islocare CIYfl{orm6· 
mente anlhe la sede ilei Tribunali •pteiali, come vi· 
ai propone di· statuire all'art. \!13, e come ci lusin­ 
ghiamo •orrP.te clPcrHnre. 
Presidente. Il Senatore \'ig!iani insiste nPlla sua 

redazione 't 
Senatore· Vlglla.nl. [o convengo coll"Urlìcio Centrale 

che questo Tribunale speciale militare debba trovnrsi 
in qu~i l11011hi dove si trova un Tribunale milit:1rP­ 
romune, precisa10ente pP.r p11lersi ~alere cieli' Ufficio 
di Istr•11iune e cli qubllo dcl PuLblico ~linistero. Di­ 
fatti nell'attuale circoscrizione, la quale staLilioce nri 
gruppi di Divisioni per questi Tribunali speciali, il 

Tribunale è stabilito dove si troVA uno dei Tribunali 
C•Jmuni., 

Io credeva che nrlla redazione da me propcsta si inchiu· 
cle~se questo concetto,'perchè e~sendo il Gonrno r~•lrone 
di stabilire in quel Capo luogo di Divisione il Tribu­ 
nale speciale per gli UfliziHli superiori, sctglierà na­ 
turalmente uno di quei· luoghi dove si trova già il 
Tribunale territoriale. 

Quando. però si creda che questo concetto non sia 
surlicientem•·nte espresso, non urei dirfìcoll6 che vi 
si intro·lucesse un'aggiunta la quale indir.asse qufsta 
con•lizione, che cioè il Tribunale deve essere stabilito 
rlove si trova già coslituilo uno dei Tribunali indicati 
nell'arl. 2!ll. 
Presidente. Il Senatore Vii;liani insiste sulla sua 

proposta ? 
Senatore Vlglianl. Per poter dire se insi~to o no, 

mi convi~ne sentire ancora uoa volta qual sia la nuova 
redazione clelrUflìcio Centrale. 

lo terno ci sia un equivoco. 
Non è mai staio- nella mente delh legge di far cam­ 

minare i. Trihunali p. e. da Cagliari a i''irPnze. Nel 
sistema del Codice a1tuale, si sono scelti quei Capo-luo­ 
ghi di Divisione più cospicui, e intorno a questi Ca­ 
po-luoghi se ne Fono rar;gru11pRti altri. 

Si è stabilito p!li che qursti Tribunali Militari speciali 
sPggano in quei Capo luoghi di Divisione più distinti 
rlove si possano trovare più Ulfìdali che debbono 
comporre il Tribunale; ma in tutti questi CA po-luo­ 
ghi, in quello di Firtnze, che abbracciava le Di•isioni 
che avr.te inteso, come in quello di Napoli, di Torino, 
di Verona, si troya un Trihnnale ftlililHre. 
Presidente. li testo dell'emendamento déll'Uffìcio 

Centrale è il se~uentP: < Il Tribunale }[ililare da 
> comporsi in touforrnit4 della prer,edPnle labelld, 
> siederà in quelle sedi dd Tribunali di cui all'art. ~91 
, le quali saranno det~rn1inate con Decreto Reale. • 

Chi approva quesl'artico'o C!l5I u<l.itro, sor~a. 
(Approv.to.) · 

' Ora 11-ggo l'arlicolo ~ 14, secondo l"emen1lamento Vi­ 
gliani : 

e AllorcM trallisi di gimlicare alcuno dP~.li orfiziali 
indicati 11~1 N. l al N. 5 inclnsiva1nente di detta ta­ 
bdla, il Tribunale sarll Mm11oslo di ~iu·lici Pstratti a 
sorte tra uffiziali resitlcoli neila Div1sion ... 

,. Nd caso che il numrro d~gli uftìzi.df di ciascuna 
calt;~oria di gra1li nnn sia risp•ttivamenle mAggiore 
del numero rich;e~lo per la composizio~e del Tribu­ 
nale, sono compresi nella Pstrszione lutti gli uffiziali 
di:I grado medesimo cldla Divisione più vicina. 

:t L'estrazione a &orte sarà fatta· p€r ogni processo 
eia) Capo dello ,Slato llaggiore in presenza del Gene­ 
rale Comandante la Divisione e dei Comandanti lii 
brigate st~nziate 11el luogo ove dovrà seclere il Tribu­ 
nali', nnn eh~ del Jlini•ttro pubblico. 

:t Se dtLl1asi invece giudicaro alcuno fra gli uffi­ 
ziali generali designali nei numeri 6 e· 7 della tabell~, 

r-. r 1 e. 
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riore. • 
Chi approva quest'articolo sorga. 
(Approvato.) · 
Senatore Sclalola. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Sclalola.. Lo scopo, pel quale si sono nu­ 

merati questi articoli, votali dal Senato, colla numera­ 
ziooe medesima che hanno nel Codice penale militare, 
evidentemente è quello di sostituirli nelle edizioni uf­ 
ficiali che saranno raue di quel Codice, agli articoli 
che sollo lo stesso numero vi si trovano presentemente, 

Ma se noi votiamo questo primo paragrafo come è 
concepito, cioè Gli articoli 29.1, ecc. aono modificati 
nella co11formità 1rguenle, io non credo si possa r.re altro 
se non stampare il Codice penale militare come sia, 
e poi in fìne a1n;iungervi questa legge con le parole 
che la precedono e cogli articoli che s~guooo. 

Mi para di aver veduto negli altri Parlamenti le· 
nersi questo sistema, che quando il lfgislalore ha ro­ 
luto quello che noi vogliamo lo dice in coda agli 
articoli già volati colla numerszlcne corrispondente 1 
.ciascuno. 

Quindi io preporrei di sostituire alle parole che 
l'onorevole Presidente ba cominciato a lfl?gere, queste 
altre: 'Agli articoli 294, 2'.15, 313 e 31.& del Codice 
penale militare per l'esercito sono sostituiti i seguenti, i 
quali nelle edizioni ufticiali successive di esso Codice 
saranno stampali in luogo di quelli che presentemente 
vi si le~i;ono sollo i medesimi nnmeri. , 

Senatore Ca.prl~lo, Relato1·e. È questione di f1•rma: 
la sost.11\za è sempre la stessa ; per ciò I 'Uffìcio Cen­ 
trai A 11cce1ta. 
Presidente. Lei;:;o dunque la red~zione 1ld primo 

I comma dell'articolo cu111~ ,è J!11~-~ta dal Senstore Scia- 
> - 
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i giudici saranno estratti 11 sorte tra gli uffiziali ge· 
nerali dell'esercito avrnti il g•ado e l'anzianità ri­ 
chiesti nella tabella, dal Presidente del Tribunale su· 
premo di Guerra e ~hrina in puLblica udienza: fra gli 
estratti rii maggior grado, il più anziano sarà il pre­ 
sidente. 
1 In difetto di uffiziali generali che abbiano il grado 

e l'anzianilà menzionati nell'indicala wbella, I'estra­ 
~ione 1a farà fra gli ufff1iali dello atuw grado, an­ 
corchè meno anxiani, e mancando questi, fra gli uffì­ 
ziali del grado immedialamente inferiore. > 

Presidente. Domando al lliuistro se accetta que- 
st'articolo? . 
Ministro delle Finanze. Il Ministr.ro lo accetta. 
Senatore Vlgllanl. Domando la parola. 
Presidente. E l'Ufficio Centrale 10· accetta'? 
Senatore Capriolo, Relatore. Lo accetta, 
Presidente. La parola è al Senatore Vii;li:ini. 
Senatore VlgUanl. Come il Senato ha inteso, nel 

corso di qu1·sla discus~ione, la clisposiziL•DI! dtll'arti­ 
colo 314 è ripro1loUR per intero unicamente per non 
turbare l'ordine delle disposizioni del c~·lice ; ma le 
parti lhe veramente sono modificate sono dne sole, 
cioè i due ultimi capoversi, qudlo che incomincia colle 
parole: e Se dl'i1basi invece giudicare er.c. , e l'altro 
che inco.nincia con quelle: 1 In difetto di ufficiali ge­ 
nerali ecc. ,, 

Nel primo di questf capoversi converrà· sopprimere 
· le l';role e e l'anzi•nilà >, che legi;onsi dopo qu~lle di 
e aventi il gr.do ,, e convertire quella e richiesti• in 
e richiesto , ; e I.i ragione di questa 1opprt:ssion11 oasce 
da ciò che, f~cendosi )a llOll1inR per eslr.izione a sorte, 
non sart:bbe più possibile tener conio dcli' tlem~nlo 
del1'11nziauità che è 1•rescrilla dalla tabella ptl ca~o in 
cui la nomina si facesse per scelta dal comandante o 
dai Ministro. . 

Converrà dunque tralasciare la parte che nt:ll'ullimo 
capoverso riguarda ('anziani là. 

lvi è dt'lto: 
• In dir~uo di ufficiali generali che abbiano il gra.to 

e l'anzianità menzionali nell'indicata talielh1, fratra­ 
aione ai fard fra gli u(ficiali drllo 1/ruo grado, an· 
corchè meno anziani, e mancando quo·sti; fra gli · ur­ 

. lìciali del gra<!o im111edi11tdmeole inforiore. , Invece 
•i diri1: ( In diftllO di umci~li generali, che abbiano 
il graolo menzionalo nell'indicata tabella, l'estrazio~e 
•i farà fra gli uffìiiali del grado i.nmedialamPnto in­ 
feriore. , 

Se il signor Presidente me lo permeue, raccio nel 
IP.sto queste correzioni, che farò passare poi al banco 
della Presidenza. 
l>rei;ldente. L'Ufficio Centrale accetta' 
Senatore Capriolo, Relatore. Accetta. 
l>reeklente. Rileggo l'articolo come fu emend~lo 

da) proponentP, per mellerlo ai voli. 
• c Art. 314. Allorchè lrdtli~i di ~iudicare alcnno 
degli uffiziali indicali dal N. t al N. 5 iudusivamente 

di delta tabella, il Tribunale sm\ comrosto di giudici 
estraili a sorte tra gli uffìziali residenti nella Divi­ 
sione. 
, Nel caso ~he il numero degli uffìziali di ciascuna 

categoria di gradi non sia rispetti~mente ma~giore dcl 
numero richiesto per la composizione del Tribunale, 
sono cPmpresi ndla estrazione tulti gli uffìziali d~l 
grado medesimo della Divisione più vicina. 

11 L'estrazione a sorte sarà folla prr ogni processo 
dal Capo dello Sla!o lllag;;iore in presenza del GPne- · 
raie Coman1J3nte la Divisione e dei Comand~nti le 
brigate stanziate nel lu~go ove dovrà sedere il Tribu- 
11Ble, non che dtl Jlini1ttro Pubblico. 

• Se d1·libasi ir.vece giudirare alcuno fra gli uffìzbli 
j!Pnrrali dPsignati nei numeri 6 e 7 della tabella, i 
giudici suanno estratti 1 sorte Ira gli liffìzi~li generali 
ilell'esercilo &\·enti il gr~rlo richiesto nella t;ibella, 
dal Presidente del Tribunale supremo di Guerra e Ma- _ 
rin:i in pubblica udienza : fra gli eslralli di maggior 
grado, il più anziano sarà il Presidente. 
1 In difollo di nflìziali grnerRli che alibiano il grado 

men7.ionalo nell' indicala tabell~, l' estrazione ai fa· 
rà fra gli u//biali del grado immrdialamenle u1fe- 

.. 

' 
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loia: • Agli ar.icoli 2(H, 295, 313 e 314 del Co.li. e 
, prnnle militare per l'esercito sono sostituiti i se­ 
, gnenti , i quali nelle edizioni ufflciali successiva di 
, esso Codice saranno stampati in luogo di qu-lli che 
J presentemente vi si leg15oao sotto i medesimi nu­ 
, meri. , 

Do la parola al signor Minislro delle Finanze. 
Ministro delle Flna.nze. Non prendo già la pa­ 

rola per combattere la diversa redaaione testè propo­ 
sta dall'onorevole Scialoia, Anzi io creolo che a quella 
non solo non p1ss~ r.1rsi difflcultà, ma che si debba 
accettare P• rchè avrà per conseguenza u 1a nuova e di­ 
zlone del Codice coi Mvdli articoli di posto P in so­ 
stituzion s degli articoli antichi, Per tal mo-lo si avrà 
appunto quello che si proponeva l'onorevole Vigliani. 

Prendo inve•:e la parola per sollevare un'altra que­ 
stione, ed è, che mi sembra doversi riformare coìl'ar­ 
tico 3 I I, che ru trslè votalo a proposta dell'onorevole 
Vigliani, anche l'articolo 312 del Codice mii tare colle 
annesse tabelle, imperocehè la tabella annessa nell'ar­ 
ticolo 312 stabilisce che quando l'accusato ha il grado 
di ma~:;ior generale, tre dei giudici d, hLane avere il 
gra1lo rii lungolt'nenle i;enPrale e due il grad« di mag­ 
gior gener;1le, e questi ultimi debbano anche essere 
anziani all'accusato, , 

Ora io capis. o che !"Uffici;> Centrale abbia proposto 
nel suo articolo 3, che non si richiedesse più questa 
anzianità, . . 

Senatore Cai:>rlolo, Rei. Non ne abbiamo pai l.rto, 
Ministro delle Finanze. Permetta un momento. 

L'Ufficio Centrale ha propisto, che doven tosi giudicar>i 
alcuni fra i;li ufrizi.ili. ge11erali desii;nali nei mimai 6 t- 
7 della lnbdla, i giu.Jici fo;sero e.tratti a sorte fra i 
gP.ner:ili dell'1sercito, e l'estrazione fosse falla ~Ila 
pre>enz~ del Minislro drlla Gu•rra. 

S~natore Ca!)rlolo, Rei. A nornH del Co,licr.. 
Ministro delle Finanze. Q~est:1 loruziune polt1\·a 

.essere inter:>rel~ta in 11utslo senso che fJC•!n·hisi la 
acuita alla pres1lnn del ~linistro co'la 1 si razione a 
sorte non fos~e pili nece~~aria quella mH:!~iar garanzia 
per raccn~alo eh.,· slaliiliva l'articolo 31:!, il qo:ile vu­ 
leva che i uue ma~~iori g•mr,rali che in1tir11•nrono 
nella Commissione i;iuJicanle ft•S~ro viù anziani dd- 
l"accus.1to. - 

Ora, l';:rt. 3U come ru pro~osto ddl Senntore Yi­ 
gliani e come ru V»lalo, ~e h~ capilo b·\ne, toglie di 
mnzo questa c,rnJitioue J.,tl'anzi~nilà, e pPr co ;se· 
guProza modi!ìra per i mal.(~dori g,.n.r;,lj la composizione 
del Tribun;ile, im[IP.Nrchè am:n~ll~ che po,s~nn es~tre 
i;iut!ici anche due mal!gi<'ri ge:rnrali meno anzi;,ni 
d• ll'arcu··a10. Quindi P. n1·ressa1 io moùificrre ancbr 
l'art. 312 d1·I CodirP, altrimPnti si an~Lbcro .flue di­ 
sposizioni contratldillorie, poir.hè ro:l'Hrl.· 312 si di 
nbbe che i due ma11giori venrrali che r111r:1no nt'll« 
Commissione i;itulirante cleLba1:0 fssne di anzidnili< 
~up1~riore a <Juella ddl'arcusnln; mPntre invece l'arti­ 
colo comP. fu v11lalo ~Pi ~he, in d;f,·ltn ·di nffociJli 

generali cl1e ahbiann il grHdo m,•nzionato, l'Pstrazione 
si farà fra gli ufr.riali dcl i:ra·lo immedialan.en:e in· 
r.·riore. Mdltntlo in~iPrr.e i rlnt arlic(•li r. rn1Llati c~>Ì, 
si C•'rrP.rl'lihe ri~chio di and.1re incnnlro a q11Psta in· 
terprelazi1•ne d1e quando i componl'nti la Cc•mrnissione 
giudicante dl'bbono PS5Pre ma~~iori g•'nPr~li. quesli 1kb· 
bano essere più auzi.ini dell'accusato: e cho nel caso 
in cui non vi siano m•;rgiori generali di anziani!! 
sup·~riore, si dovrsse andare addirittura agli ufficiali 
di gralo immedi~Lame'lte i1 feriore. · · 
lo propon110 la rlifiiLollA all'Urnc;o Cer.trale, all'ono· 

rernle s.·nalore Vig!iani ed R tulli quelli che han•<O 
piti competenzJ .:11 me odia matnia, ma mi pare che 
dopo la vulazione d1 ll'artirolo 314 si deLba mudilkarA 
anche !"art. 312 ri('ele11dolo tulio coll'umi~~i·rne di 
qudle due par,•le, an~ioni all'accusalo che si trovano 
nella cat•·~oria SPSla, O\V1~ro si debba fare 111alche ag· 
giunla nll'a1 tir.i..to leslè volato. . 
Presidente. Fa('cio ossHvare che l'articolo essendo 

!;iii vot;il<• non è l'iù que,tione di moJifkazioni. 
S1'uatore Vlglianl. Doman.lo la parola. 
Presidente .• Ila lA parola. 
Se11alure Vlgllanl. lo credo che iinporl~ aozitutlo 

cl1iarir b, ne lo slato d, Ila quPstionP, Non vi è 1lul,Lio 
che se l'art. 2H si rilir.ne come è staio teslè volalo, 
ne d. riva la consf'guenza che biso~na· anche modificare 
la ·t~be'la annessa all'arl. 312. -In qufsla parie ere.lo 
·che la dimoslrazione che ne ha C..110 l"onorevol., ~i\:uor 
llinislro non vada so~l\~lla ad obbiezi11ne. Ma io cr~Jo 
che n~n si po,sa dire che il S•·ndlo, volando l'ari. 31,i 
nel ruotlo che lo ha da ultimo modofìcato, si sia pre,·lusa · 
la via a preutl..rll IJUre in ·consid.,ra~ione la questione 
che rii;uar.!asse l'anzianilà. lo lto soppr~sso alcune 
parole, e le ho soppresse io sltsso· rhe sono l'autore 
ddl'em1·ntl.1men1~, ed il SPnnto acc1 Uò la mia proposta 
cu11 quella '0111" essioue. Ora; intendo d.1 persour. molto 
r.ompd.,nli in qursla mah:ria, far~i la <lifficollà l'hP l'ar- 
1icolo .11reso in 11ue;ti lo:rmiui I' .ssa o{l .. udert'! i:li usi e 
le suscettivilà milrtari. Sic11ram~nle in qu .. sta Ul8- 
leria io r.rr.rlo che la difticultà è rii grave momento e 
vu1•le essl're pre;a in s~ria c•H1si le;-azio11e. A me 
se111bra che per il ra;o conlPmplalo ocl N. 6 della 
tab,·lla, che è qne'lo ilei i;iu,lizii contro i m~ggiori gA· 
nerali, l'el~meoto .d..Jl'anzi•nilà sia da consnva'.·si. 
Nulla oslnelibe 1•aò eh,, si facesse una 1'olazion~ a11· 
cora sopra quesl'~lemrnlo, e si introducesse nell'ur· 
tirnlo qu.,Jla 1iart1• chP. io non ho i,cr~iluto di s1•tlO· 
porre alle •leliherazioni t.lcl S•!nalo. ' 
lo ho d•·lr,1110 quella pari~ dc·I mio l'men•lamrnlo, 

perchi· dali'Vllii:io C.·nlrale mi si era fallo ossnvare, 
che, 1oslilu1·n.!o la ~e.rie alla s el;11, il numero 'd··~li 
Ufficiali da Ì!11busiolarsi fosse tosi 11icco!o che la sr.rte 
non si potesse heue es"rd1arr. In visla di q11~st.1 ri­ 
slrPUl'7.za d,·l n111orro, i•1 a.:c•·n~··nlo a mnd16care I• 
.mia propo•la. Ma se mai 111iPs:a non è 1lirtìculià suftì· 
cientP, se si crede, d1e, non o,tant• la ri,lri,lt,·zza del 
nuin1 ro dP11li ?fliciali RVl'nti quf;,to i;ra lo suprriorr,, 
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. co11vrn;;a limit-re I' estrazione a quelli che hanno 
anzianità supet iore ali' accusato, ml caso del numero 
sei della Talnlla cli cui ali' arti. olo 312, non ere.lo che 
il Senato ~ia punto vincoluo, e per pa1 t; mia non avrei 
difticullà d'aderirvi. . 
Presidente. L' d~giunta di una parola, secondo il 

R· golainr nt», si può sempre eff-ttuare in un articolo 
anthe votato, quando questa parola non no alteri il 
senso, e sia soltanto spiegaiìva. 
Ministro delle Finanze. È ul ile che mi spiq;lii. 

Ilo 'follo notare al Senato l'Incompatibilità che sor- 
111wa tra l'art. 212 dol Codice penale ·militare, e la 
T, lnlla che io annessa all'art. 3U come fu votato. 

L'onor. Vi~liaui · ha dimostrato benissimo er.me 
ai possa rimediarvi facer:ilo due a~~iunle di prche 
parole all'art, 3U come fu volato; e come del resto 
il R1•gol;.mrr,lo permetta l'~~~iunla di parole ad arti· 
coli rr-tati. 

lo h11 portalo a.vanti al Senato la questione della 
iucornpat b ilità che ci era Ira l'art. 312 e l'art. 314, 
Stn7.'l •pnò manifestare alcuna opinione intorno al 
modo col quale fusse p;ù conveniente pi rimediarvi, 

Qui evidentemente si può o togliere le parole "da 
me indicate nell'art. 3H, o I accogli-re la proposta 
tlell'on. \'igliani ed aggiungere altre parole all'articolo 
3 U · trattasi qui di risolvere la qu0islione se quando 
si h~ da giudicare un M.1i:~iore Generale, l'estrazione 
a sorte si debba rare ìndiflerentemente fra tutti i 
ma~~iori g~n~r,,li, ovvero f,,rJa prima esclusivamente 
fra quelli di i;railo più anziano, e non ricorrere a 
q11elli di grado meno anziano se non q11anrlo elTelliva · 
01enle difolti qU1·1lo di gra1lo più anziano.· lii• per 
qn:rnto riguarda la risnluzionP di •iursla que~tiore il 
Si,nato capis.:e che non è il ~linistro ddle Finanztl 
che deve pronuntiarsi. Io prego quindi 1Jli illu•lri 
mw1bri dt qnesl<J Consesso che appart~r.llono flll'1·s• r­ 
cito A vo'ne manif1•s1are In loro opinione in propo· 
sito. In tu Ili i c.i>i pr rò se si trdlla di morlifìcare 
questa p:l'le deli'articolo 31'!, io non p11trei uon chie­ 
d.ire al Serut.; il p1~rm1~s~o di di!T1~rire la· di>cnssion·e 
•Pt<r aver lt·mpo di consultare il mio rnl!e;!a Ministro 
?dia GuPrra, p rchè non vorrei prendere sopra di me 
li pronunziar mi intorno 8 qtll'Slione si (Fra\e e Dl·IJa 
quale io non posso avere personale C< mpelenza; .. 
li~oatore Mena.brea.. D .m~n1io Id parola. · 
PreRldente. Il 1 la par.ila. · 
Srnat~re Menabrea. Es<endo giunto trnppo !art.li, 

Pi:rrhè ero in Commissione, non ho 'potuto assi;tere 
al pr1ncipi11 di q11e>la discussione; pP1allro io ossPr· 
lcr~ cl1P. la soppnssic.nP fatta d11l mio or·Orl'1·dc 
co11, i;a S1 nntnre \'igliani della parola an~ianitd, po· 
lrd1lic ·avere serie c<Jn :1·;;11enzc. i111p1antnch1', avreLb.' 
(lr r r1·s11lt..to prinr.ìpale di mo•lifìr.are ht tah~lla an­ 
llrssa all'art. 31~ rld Co1lire pfnale0111ili1are. 
Io far.cio pérl1nlo osservare al S1•n"lo che è ma~­ 

sii?a i;ennAIP. in tulio l'Psercito, clie q11"n lo un uf. 
fìciale g• nerale •leve esser i;iu~icato, ·10 sia, per quanto 

82 .. 

è pos,ib le, ila uflìi:iali più anziani: sareblie dannoso 
s 'JlJ•r:mere nd~J lah1•lla d1·:1'arlicoto 31:? che è rela· 
tiva a que;ti co11,i~li, i.~ P'lr11le generale più an:iano. 

Ora, siccome dall'artii-olo che venne testi: volalo dal 
s~nat~, si potrelih~ in·lurre che questa soppres.,ione 
d1 bba aver lnoj?;n, io crfÙO che sia bene cliiarire 
la crsa. lo ritengo che il S1·na10 dPbba mantenere 
intatta la tabella dell'"rticolo 3U, prrcM rliversamrmte 
si anderebbe incontro a gra~i disturbi che dannegge· 
rt·bbero llran1l1·meut1• la tlisciplina militare. . 
·In pre~o quindi l'onorevole Vìgliani di vder fare 
una proposta in· a~gi11nl;1 111l'articolo votalo la quale 
priocipal mente aLLia,per o;;getto di mautener ferme 
le dispo~izior1i che si trovano odia l:1b~lla dell'urli· 
colo 312 del Codice penale mili! ire. 

Senatore Vlglia.nt. Apprezzando allamente le gravi 
cons:d1·razioni the sono state es11oste dall'onorevole 
Senatore ~l1•nabr~a, non ho punto difficollà di sollo· 
porre di nuovo al s.,nato quelle parole che aveva 
lolle dall"articol<1 31 ~proponendo uu'Al(giunta m~diante 
la qu:iln si verrt-Lbe a Ct•n;enarP. n1·1la sua inte;;rita la 
l:ih~lla che ra purte dell'articolo 312. Propong11 adun· 
qu·.· che nd ptnullimo capuv•rso dopo le parole il 
grado si limetta la parola e l'anaianild, e che nell'nl· 
tro capov.rso dopo le parole fra gli u{flziali delloJ 
1lesso praJo si rimettano _qu1•lle oncorch~ meno an­ 
aiani. 
Il usto r.ome sta ~critto. 
Senatore Blxlo. Doman·lo la parula. 
Presidente. La parola è al Senalore Bixio. 
Senal<Jre Bt:1fo. Cr1:.lo debito mii) di unirmi alla 

pro11ost.1 dell'onorevole Generale M~n;,br~a e1l alle 
considerazioni d~ll'onu~evole Vigliani in quanto che 
cr<!,lo che sia una necessità fon,famenlale drgli estr· 
citi il tenere fermo alla questiontl ilell'aniiauità, per· 
chè il cuor umano essendo sempre prorer.so a ere· 
dcre al mali•, n'ln si possa sospettare chr, i trihun•ili 
siano composti in guisa tla fdcilitare il modo a col­ 
p~voli • a•nhizioni di Aprirsi una via a promozi,.ni. 
Pra.:i!dente. f,,ccio riflettere al Senato che qutlle 

parole furono sopprc•sse con accordo par licolare dcl· 
l'Ufticio Centrale e rlell'o1orevole \'i~liani, che ne fece 
la pro,1osl1, ma ·che però la soppressione non fu 
'otata, e non è una vera d~giunla a lt'r111ini del 
R··golamen10, "l'rer.riò la proposta ora fatta può es· 
sere amme~sa. Rile~go l'articolo per metterlo ai voli 
con questa a~gi11ata. 
(redi 1opra.) 
[.Tffìrio Centrale è d'Hcrort.lo acl rist~liilire in 'ia 

di ag~iuuta le parole or ora l..tlt? 
S; nature Capriolo, n.t. Si,1mo d'uccordo. 
Prestdente. Allora si l'assa alla 1·01azione. 
Chi al'prova l'ag~iur1ta di dette, purule, Eo1i;~. 
(A pµro1·ato.) 
01 a viene il primo articolo colle coi rezi<•ni prOp(lo 

sl" d;11l'onore1·ol~ Senatore Scia loia, in · 11u1 sto s111~u: 
o: A;;li articuli 2UJ.1• 2\l5, 313 e 314 Jcl Codice pe· 
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nale militare r~r l'esercito sono sostituiti i seguenti, 
i quali nelle edizioni ufflciali successive di esso Co­ 
dice, saranno stampati in luogo di quelli che preseu· 
temente vi si leggono sollo i medesimi numeri. , 

Consentono lutti in questa redazione ? 
Senatore Bixto. Domanderei la parola per uno 

schiarimento dalr'onorevole Senatore Scialoia. 
Questo primo a1 Licolo, che panni sia stato volato .•• 
Voci i-arie. No, 001 1100 lo fu ancora. 
Presidente. Ques;' articolo non fu ancora volalo, 

perchè, prevedendo 10 il caso che potesse qualche ar­ 
ticolo essere inreram. nte rigettato, avvertii il Senato, 
che eonseml con me che fosse discusso e posto in 
votazione per l'ultimo. . . . 

Senatore Bixio. Allora non ho più bisogno di schia­ 
rimento. · . 
P.resldente. Se nessun altro domanda la parola, 

porrò ai voti il capoverso ili quest' articolo come è 
proposto dall'onorevole Scialoia, 

. Chi lo approva, sorga. 
(Approvalo). 
Prima di passare allo squiuiuio se~relo su di que­ 

sto progetto di h·1:ge, e su quello ddl'unificaziune le­ 
gislativa nelle Provincie Venete e di llanlova, do la 
parola al Sonatore Di Peuiueugo. 

Senatore Dl Pettinengo. r\YI giungere questa mal 
tina in Firenze, sono staio avvertito come I' onorevole 
Senatore Rossi, nell'indiriemre un'Interpellanza all'uno­ 
revole Ministro della Guerra, siasi esseuaialmente fer­ 
mato sull'Auuninistraaione generale della Gu .rra, e spe­ 
cinlmenle sulla gestione del 1866, ed il llinisLl'O della 
Guerra, con gentile pensiero e ver 1lertireoza a me, ha 
ieri dichiarato che per questa parte lasciava a rue il 
còmpito di porgere al Senato le relative spiegazioni, 
comecl.è io avessi in quel 11·•111'0 l'onore di rq;gere il 

· lllinistero della Guerra; prti;o pertanto il Senato a I 
aceordarmi Id sua iudulgenza sia per il te.npo che 
iru11iei;herò per dare alcune dilucidazinni che credo 
necessarie, sia per il modo poco ordinalo cd quale 
io darò queste spieg&ziooi, inquanlochè nou Hvcn.lu 
assist.to all'inle• prlla11za, non ho polulo couo;cerla eh~ 
sulld bozze che mi vt nne dat•J si.omane di lrl(~ere. 

Stimo ruio dovere di chiarire il Senato sui;li appunti 
enunciati perchè, ess1mdo staio ~linislro d~lla Guerr.i 
nP.l t8G6, deLlio assumere la r~sponsaLilitA dei r.tti 
che allora si passarono. nella mia 1mminislraziuoe, 
perchè riOetltrnli un'amministrazione odia quale tenni 
il posto di Caj)O dilli' Azienda i;encralll di Gueri·a e 
di Direllore generale ddl' Amministrazione; e per al­ 
tra parte ancora, se r.ou avessi avulo questi incarichi, 
ma però la conviuzione che le cose delle non sono 
esalte, avrei do.uantl~lo la parola nullumeno, in quanto 
che creJo sia dovere di oi;ni citlaclino impedire che 
SII di un n:no d;·lt' Amministrazione d~llo Stato si 
~elli un bia.;imo, come ieri biasimo grrnde liÌ è gel· 
ldlO ou'l' Amministrazione della guerra. 
Jion discollosco gli ioleodiweoti dell'onorevole Sllna- 
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ture Rossi che ec;li volle spie~are colle parole se­ 
guenti : 

e Ebb11ne io sarei contento se r.olle mie interpel· 
• lanze dtssi molivo all'ooor~vole Ministro ddla Guerra 
> di operare una riforma, che segni ordinP, semplicità, 
, economia, sicurezza e garanzie effettive e reali, e nello 
> stesso tempo contribuisca in certo modo a ritempe· 
:t rare una parte dell"A111ministraiione c!u la tirconda 
, ~la ~Pr l(iuugere a qu~slo ahbisoi;na dire cose che 
:t •lai llioi,,slro non sono certameute i1mora1e, di fare 
, un po' la storia sommaria su alcuni falli dd 18G6. , 

lo per contro, sil\nori Senalo1 i, '•tnlo il bì•og110 di 
dil'1 cose n11n 1onm1ari~; ma p~r inLiero e complete 
affinch~ il Sen3Lo e la Nazi.me sappiano come ntl 1866 
si è amministrato. 
lu credo che se l'onorevole Rossi avesse !ella ·la Re· 

lazione chti io ho avuto I' onord di rasse1:1nare al Par· 
lamento pochi mesi dopo che lasciai la carica di Mi· 
nislro ildla Guerra, nella quale minulamenle ri(erii 
le esigPnze d~l P11rhmento per streitu economia e di 
iiduzioni di sµese nel primo trimestre 'dd 1866, e 
come di poi ìu nf'cessario provve1I.,ré ad un'~rmala 
di 500 mild uomini, se I' aves<e !ella 1hcu, non avrebbe 
11sato le parole che pronunciò ieri, dello 1petlacolo cM 
offriva l' ammi11i1lruione dtl 1866. 

A quale 1petlacolo intenda I' onore\ole S••nalure di 
accennar~ io non RO; ma so bene che io sono rispon­ 
salule della esatleu.a di tulle le cirre che sono accen· 
nale in qnelta R1·lazione e di tutti i falli, dai quali s 
scor11e che I' ammini,;lrdzione ha &•iempilo 11ie11amente 
al suo J.,vt!re. 

lo non intendo a hlentrarmi in tulli i particolai'i 
che riguarJano I' amm:nislraziune, e sui quali parl.iva 
ieri I' on•irevole Rossi e tdnlo m"nu ddl' iutendenza; 
ma però iu sonu d'avviso con lui che uu'armata ha 
bisogno di uu lnlendenz~ bene or.liuala, bene costi~ 
tuild, e che sa11pi.1 ademl'icre ad un ~rdcace controllo. 
L'intendenza italiana or1:1~nala nel 185~ sulle ba~i 
dcllH frauce~e, lodefolmenle disimp•gnò ·il suo compito 
nd t 85:> in Crimea e 11ella guerra d"I 1859 e nella 
i;111·rra 11~1 1860 e tSGG, e aoLto lilluminala e attiva 
direzione d.,I compi3nlo GPnerale Della Rovere, e del' 
Gdnerale Dertolè-VialP, serpe meritarsi loJc; e ins)li• 
rartt fi•luch alt' usercito. 

Ma, io passo ai fatti che si riferiscono all'Ammini­ 
strazione dcl 1866. Primo 11ppunlo che I'onortJvole 
Senalure 1., ra è che ' benchè la i;uerra non rtsse 
impreveduta, i magazzini erano sprovvisti di p~nni. ,, 

Ora, i ~ran falli sull'Ammiuislrdzione acceunati in 
un modo cosi il"nerale si riJu, OllO alla questione dd 
panni I Eppure anche sulla. questione doi panni io 
saprò dar,, lulltl le spi1·1:1azioni al Senato, purchè esso 
l'olllia favorirmi della sua atlenzione. Nel t8G4 il ~li­ 
nislero, rej)ul~ntlo ·necessario che nei ma11azzi11i si mau· 
tenesse Stl1n11r11 nelle. q11anlilà stabilite la dotazione, 
se non di lulli, alm 'no dd princii1ali oggdti del cor­ 
redo militare, 1:0'.:tluava opportune provviste per le 

• 
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quali occorsero circa 2'J milioni più 11i quello che al 
l'uopo erano assegnati. Fu quindi mestieri invocare 
dal Parlamento la sanzione di siffatte spese. 

Ma la opposizione sollevatasi in quella congiuntura 
indusse il Governo dopo la relazione de' deputali del 
1° aprile 18(;5 ad assentire che quanto nel f86<i venne 
speso al di là dei limiti fissati in Bilancio fosse com­ 
pensate col diminuire d1 altrettante somme l'uscita 
presente del 18(;5, ondechè l'Amministrazione della 
guerra dovette rinunziare agli acquisti che sarebbero 
occorsi per riempiere i vud1i chs i consumi ordinari 
avevano naturalmente cagionalo nei magazzini. 

Ora, il Senalo ricorderà in quali congiunture il Mini· 
stero si modiflcasso al principio dcl 1866, e come in quel 
tempo il Parla.nente esigesse tale economia, che ben 
si poteva chiamare Ministero delle economie quello 
che assumeva l'Amministrazione pubblica al t o gennaio 
18C.G. Iu quel tempo nè Gove~o nè Ministero non 
avevano alcun sentore nè alcun'cmbra dt:llw guerra 
che si sv~i;liò poscia, e credo che in allora nè il Par· 
lamento nè quanti uomini politici vi erano, non pre­ 
vedellàero i falli che successero poi in giugno. 

Nè sui primordi dcl 18u6 si potè provvedere all'as­ 
AOltigliarsi sempre mag~iora del materiale, imperoc­ 
chè essendo imposti i massimi risparmi, ricordando 
come il Parlamento avesse imposto una rlduzione <li 
10 milioni sul Bilancio, f11 giocoforza all'amministra­ 
zione della ~uerra prelerire <la ogni uheriore acquisto 
di robe, mentre d'altra parie era necessario continuare 
le distribuaioni pel corredo dell'Esercito; P. perè il 
fondo dei magazzini che nel 18tì4 fìssavasl nella quan­ 
tità bisognevole per vestire 400 mila uomini, allorché 
•i menifestarono i primi sentori di guerra, era per 
lai uni capi assai stremato. 

Nè si creda però che i magazzini f1•SS~ro sprovvisti 
per le eireostanse ordinarie, e che si peccasse contro 
la principale massima di amministrazione, quella cioè 
di avere una competente riserva nei magazzini, in 
quanto che, limitandomi ad accennare soltanto ai 
Panni, oggeuo delle interpellanze dell'onorevole Sena· 
lore Rossi, dirò che al 1 ° deJ 65, del panno bigio ve 
ne erano 310,tlOO metri ; che si avevano 68 mila ca p­ 
Polli nuovi di fanu-rla, e si aveva di panno lournon 
higio .t.15 mila metri; di panno bigio alto 1,50, 162 
mila metri; di panno turchino 87 ,000 metri; 101 mila m . 

. da 1, 20; 100 mila m. da 1,50, tacendo dei quantitativi 
di pantaloni e pastrani. 

L'amministrazione delle Antiche Provincie mai mancò 
1 lale precetto, e.fino dal 185~, poco dopo che eLbi l'onore 
di assumere l'amministrazione della ituerra, il Conte 
di Cavour accettava la massima, d'accordo col llinistro 
della Guerra G1.nerRle L• Marmora, che si nesse re­ 
atantem~nle per ~5 mila uomini di vestiario nei ma­ 
gazzini, 
. E difalli per la guerra di!! {855, che pure venne 
Inaspettata, tbbe m.>do ui vestii·e COlllVltlamente i 20 
lllila uomini che allora furono spedili i11 Crimea; nè 

84 

si ebbi! allora da fare contraili fuori dcll'orJinario 
per vestiario. 

Tultavoha rbt: si affaccia la pos~ibililà. di guer~a si 
presenta il SPgu<lnle dilemma all'amministratore: se io 
non provvedo in misura conv1miente, sarò incoll'ato 
delle mancate provviste, e se fo in !urga misura, in­ 
contrerò il rimf)rovi<ro di aver troppo prnvv'st:: ! 

Ma io crèilo che fra i due rimproveri sia meno s~n­ 
ti10 quello di aver troppo provvisto. 

Un grave esempio abhinmo innanzi a noi I Se nel 
settembre del 18G6, quando si 'doveva prevedere di 
rivestire di nuovo perdo inverno lo esHcito di 500 
mila uomini, avessero filllo uifollo li oggetti di ve­ 
stiario, troppo grave risponsabililà sarrbbe pes;.ta ed 
a ragione sul Ministro dtlla gunra, dacchè il Parla· 
menlo non aveva limitali. i fondi, e la sapienza dd 
~linistro delle finanze d'allora, l'on. srnatore Sdaloia, 
sapeva sempre f~r fronte alle varie esii:enze. 
Io riteni;o e cre<lo che Parlamento e Ministero 

abbiano dimostrato di compr~ndere il loro dovi>re, e che 
l'amministratione abbia proYVislo a seconda .della ne- 
cessità. . 

E111i è inconte.stabile che le condizioni er.cuion~li di 
cui si traila costituiscono sempre uno dei più mola· 
(P.voli probkmi amminislralivi. 

lufaui so da on la10 imporla prPveilrre e provvedere 
in misura non minore ai viveri ed agli urgenti bisogni 
che ha l'esercito, sia al cominciare, sia anche 6nila 
la guerra, dall'altr11 imporla non meno prevenire lo 
ecc•~sso nelle provviste prr non incorrere nel biasimi', 
che spesso si ra, di avere am·chto peso soverchio ed 
inutile all'erario. 

L'onor~vole Senatore Ros;i dichiara che: 
e Fatto un a11pello sommario, urgente, per ci6 stesso 

&operlìcialc alle pro1iuzioni del paeSI', ben presto I' Am­ 
ministrazione dovette c11dere in mano di spe~ulatori. 
nazionali ed esteri mancanti anche fino ad un certo 
punto di rtsponsabilit:I, i quali' r~cero all'estero quelle 
colossali provviste chA tutti sanno •.•. , 

Ora, sa l'onorf.Vole. Senalore il modo col quale 
l'AmminislrazionA soddisrece ~gli obblighi immensi che 
iiesnano su di essa? 

Dapprima si calcolarono i biso;;ni 1lell'Esercilo sulle 
seg•ienti basi : 

t. Dei 200,000 uomini circa, onde 'allora si com­ 
pl'neYa l'Esercit.v, una parte considerevole, e mAssime 
quella che nell'lt~li• meridionale era stata impiegata 
nella repressione del brii;anlllggio, aveva bisogno ili rin­ 
novare il vestiario, e ru calcolato per 50,000 uomini; 

2. Il richiamo dei provinciali dal congedo illi­ 
mitato, a cui era mestieri rifornire quasi tutto il cor­ 
redo, produceva il bis<lgno di vestire U0,000 uomini; 

3. La chiamata sotlo le armi della seconda cale· 
goria richiedeva il ves1i.1rio per i20;000 uomini ; 

4 La leva ddla classe del 1845 portava la ne­ 
cessità di rornirP. il corredo ad alLri 40,000 ; 

5. E per ultimo per gl'inscrilli della prima e H .. 
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conda categoria della classe del i846 si faceva irnrni­ 
nenie la necessità del vestiario per !J0,000 uomini; 

Epperh un totale di 440,000 uomini da vestire. 
. Tale era adunque ùa calcolarsi la cifra dell'Esercito 
regolare a cui occorreva il eorredo 

A questo erano da ;1ggiungere ancora 68 battaglioni 
di Guardia N;.zi1 nate mobili', cioè 37,000 uomini; e di 
più il Corpo dei Volontari di .&0,000 uomini. 

Ora Sienori, quanto esisteva nei mai;az·1.ini in q11rl ' ' tempo? · · 
Io l'ho dello, e non Yi era verga di ~hsè che b i­ 

stasse a moìtipli-ar le riserve •ilei magazzini, 
Era mestiei i vesrire questi sold-ti al momento che 

arrivavano, ad era necessità di provvedere al rinnova­ 
menlo pel mese di settembre, in quanto eh- n· ssuno, 
e nemmeno il Ministro della Guerra, poteva vaticinare 
la durata della guerra. · 

In qual modo poi il Ministero della Guerra addive­ 
nisse alla compra dell'ingente •1•1antilà di panno nt-ces­ 
saria è pur d'uopo che il SP.nat•• consenta che io l'esponga 
entrando in altri particolari. 

Da prima si faceva far.olli eccezionale ai Consigli di 
Amministrazi(,ne ili provvedere essi stessi nel modo che 
meglio potessero dalle manifatture del paese, anche a 
prezzi superiori a quelli stabiliti in tariffa, onde ~011- 
perire ai primi bisogni per l'arrivo delle classi sotto 
le armi, sensa ricorrere ai magazzini generali, nel 111en­ 
trto che I' Amminislr:izion1111Pnerale doveva adoperare rii 
procacciarsl mal(giori provvisle cercando ili ottenere, 
mediante la pubblicità e la eoncerrensa, quei vanl:•gi;i 
all'Erario che una buona ammioislrazione deve sempre 
avere di mira. 

Da prin·:i es~; pubblicò gl'incanti in lutto lo Stato 
per mPzzo Je~li Uffici principali d'Intendeuza; e ne de­ 
terminava il giorno, a tale distanza l'uno dall'ahro, che 
i provveditori che pPr avventura non trovassero accolta 
la loro offerta in un incanto, potesserrJ ripeterla in un 
altro incanto succea•ivo. R~rcollo lullo qua~to fu pos­ 
sibile con questo mezzo e ad un prezzo iuforiore a 
quello rii lariff.1, pnr ritenendo che taluni fornitn1 i, spe­ 
cula11do sui bisogni dell'amministrazione, si ro~sero 
utenuti dal concorrere a11li inranti, per viB delle sue 
Intenden7.e militari e di lutti gli agenti dei qnali po­ 
ten disporre fece in\·ito ptr iscritto a lutti i rabbri­ 
catari del p~ese di fare le 1•llerle di cui si senli,ano 
cap~ci, in uno spazifl di tre, q11attro, cinque m~&i, 
iodicanrlo il prezzo di olTr.rta. 

L'Amministrazione accdt·~ di b·1llo tutta la merce 
che era non superiore ai preZT.i ordinnri di li•rifTa, e 
-wedendo che alcuni f,1Jibr:calori sping~v~no la specu­ 
lazione sul Li~grto per aumentare i pr~zzi, loro f,.re 
conoscere che esia non fdrebbe incHla a prezzi su­ 
pPrinri; per lai modo ollenne nuove e. conveni1•11ti 
offerte, realiziando pr1·zzi s1•111pre i11f1•rio1 i al 5 010, 
nell.1 fiducia rziandio di rsrnrire t11ll1· lii risor,;& del­ 
l'industria dPI paese .. 
·)la è qui d'uopo accenn~re, seLLeue s:a 1loloroso il 

dirlo, ~he i lcmp1•ramPnli sopra avvertili, a f1onte del 
d•·si1l~rio ili 11liliz7.are lulli i prodotti dtil a ind11stri~ 
nost:·ana, in O;(ni p<inlri della Peni<ola, fecero palese che 
essa non Lasla\·a ai hi,o;;ni, e si eLbe sull'aq;omenlO 
d~lusione aioarissima; i11111croc1·hi• avvenne che taluni 
rahhricalori, !lop.l 1li CSSPrsi k;;:tfmMte iinpegn;li• coJ­ 
J'a111mi11islrazione K"ner.1lr, ~vut1 co11oscenza di ulle­ 
ricri antoriuazioni. date ai Cmsii:li d'amrnini~lr~ziontl 
di provvedere Ji ur~enza, e~~i manc~ror.o ~i palli con· 
ve~uti col Ministero, S<•SpPnrlenrlo lo adempimento rlci 
relativi f.onlralli, e s1ipula111lone ellri con le dette am· 
m ;ni;;lrnioni, le quali mPno 3V\'C1lute e P• r l'urgf'nza 
dei bis"g1lÌ si am tlla1ano ad ari:ellare le pr(poste 
esorbilanti di co1lt•s1i ~pernlatori. 

QuPsti !'atri di malR foti.,, e più i ristrelli mrizi 
dell'inrlustria nostrana costrinsero il Ministero a ricor· 
rere· a 11u· Ila slr,.ni"r~. 
· E per rispello & q•1"sta non bi crrda gi:\ che J'3m· • 
ministr:iz;one non ahLia agito con t111ta ponrlerat('711 
e con tutl3 l"oculat.-zza r.l1e le era. possibile, impc­ 
roc1 hè ru a llìdato ad un lnlen.lenle Mif;tare di sprc­ 
chiata riputazione pH intP.lligrnz1, cono<rHze tecni· 
che e ma~~iore di 0~11i ecr:1.-zione. I' h1c.iri.~o di 
recar~i a Pari~i a stip11lare dd contratti, m~nlr~ 
che pPr la via diplomatica il nostro MinisteM degli 
Esteri raceva uffici al nr.slro Ambasci3lore ondo: far 
prt!ghiera al Mini~lr.1 di Gunra ai Francia di volrr 
con~er.tire che quell' Amminislrazi<>ne aiutas,e di con­ 
si~li. di dirP7.ione P. dell'op• rd di perir i Cl•l'aurlatori 
il nostro incaricato a tali in~enli pro•·vi,te; 

Altro prJVdlo e •!istinto funz:onario fu in pari tempo 
srerlito in Ilelgio, e pP.r riipdlo all'lnl(hillerr.1, come 
a•eva semprenvulo or.1 usi:•nedi lodarsi rlPll'opera di quel 
C•111wle Generale, CO>I ricorreva dircllamf'nle al me· 
d1·si11_10 nc(:o sles~·• scopo tli provdste 

L'onorevul1:S.'~'1l'lr•l llJ;si so;;~iun;;P,: e ma il pe<!gio 
• s! ,,, dir l'erario, e •me Pr-1 da preve·l~r~i. ru assai 
• male servito, e •1uello th~ è 1l'altre1tanto doloroso, 
, l'ammini,lrazion•i ehhe a i;u•dagnarsi all"esl•!ro una 
, sfH\·••revule rinomanza. , 
·Signori, un'amruinisti:.1zione può arq11is1are sfavorP.~ 
vole ri,.omar·za quando taluno dtl' suoi 3genti man1·hi 
ai s•roi 1l10Yeri. È sollJ11(0 concesso di ·enunciare una 
\Mie St•nte111.a in P<rlam.·nlo q>1an•lo si po>sono atlJurre 
ratti posili\·i, o che ran1111in:s1razione in qualsia~i moilo 
<1Lliia r~ale agii''· · 

M 1, o Signori, il modo con mi si. è disimprgnaM 
q11Pslo serviz:o, è q11cllo che i·• ho ~vulo l'onore Ji 
espurre, non SP.nza so;giun~ere che i nostri clel~gali 
non ebbero sempre e ornnqne quell'aiuto che spPra­ 
v~no, e che non tulti i fornitori usarono di quella 
buron~ fede che dirvr1 bbe tsstr~ in Comm~rcio, indi· 
rr.n 'ent.·mcnle dal prnz·•, •irta I.i bonl~ dd g··neri, non 
senza a•vntir~, e qui l'onorevole no,si mi ~arà m8e­ 
stro, che la f..l1bric:iziou•• pr1-c:pilatH nrn puli d meno di 
lasciare a 1IP•i~, r;1re nellJ b'lnt:l del manufatto. 

Fu uppunlo detto ed avvenne che fobhricdlori (ran· 
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cesi e bel,;i cen arouo cli tlar ·merce men bene lavo- .• veggn che i mi~liori si allontanano• di-gustati d;1gli 
rata, e, per lo s1rioi,wr rlel l<'mpo, di trarre partito . , ai'palti gnvernativi ccc. • 

/ ' ' anche dalle circostanze il~I paese, cosa che in tempo I Il sistema rf1·gli appalti può avere dqi;li Inconr-nienti 
di 11u1>rra ed in momenti ili somma urg-nz t si putl; ,.,. I t~lora, ma non \''ha chi abbia amrninisrrat« per lo 
riflcare, come molli esempi si potrebbero a.l.lurre, I Staro, che, falli! la lune ecc- zioni, non sia convinto 
sulle Amministraz:oni militari estere, e per riguarlu ai ! Esseri! sisteura da preferiraì al contralto privato oJ a 
fabbricatori del paese. . . licitazioni; è massima generale acccuau dà lutto le 

Egti rng11iunge più sotto, che • i c~11itoli d'onere amministrazioni. 
avevano fotto eitliva prova. , . Si praticano gl'incanti in Francia, irt· Inghilterra, in 

Veramrnle io ho cercato di S?iegarmi il significato Italia e cretto anche in Aastria. Tali sono le massime 
di queste parole in quanto 'cl111 il Capitolato non è e le teorie stabilite Il osservate dal Consiglio di Stato. 
che lo insieme ilei le eondizo 1i di obblig» ddle due E I in 111erit11 della proposto, a cui allu le l'onore- 
parti contraenti, e della qualità e condizioni tldl~ vol1i Senatore Rossi, fatta da una Commissione della 
merce. qu~le faceva parle, per la provvista dei panni sul fdre 

E01i ac11enna ben~l con lorJe al Caµitolato dcl t8:i2, del sistema fr~ncese, r.rP.de egli che 1ia una nr.vità per 
e np, lo ri1111razio, impl!rocchè qu..llo fu appunto da me l'am111inislr~zion•' mililare '1 ' 
slu.liillo, ~ c"mpilAto ~olio la 1lirt-r.i1,ile r1~1 romp'anro Mi f.1 soqm•sa che Egli non sia 'stato i11formal1J dei 
cavaliere Gr~1rnrio S l;a, - f"'r~ona intelli~enlissima in lavori f.1tti nel lempo de!l'amministrn~ione subJlpi111; 
fallo di r.hbricazione di ·p.inni, ed anche in molti al- che se la Commissione si fosse riv<1lla al Alinislero 
lri rami di ~cienza. e di due ialtilli111>ntissimi e fra i della Guerra, avrtbhe lrovato negli archivi dal 185~ al 
più con>iilerevoli nrgozian!i di p~nni ili Torino, i si- 1855 una qnantilà di lavori falli da pnsone com1·tlenli. 
gnori Eni;elfred e Priotti, e di coDCNtO con ~ssi si . Il .c~v. Gregorio s :li 1 i;iil da me meniionato, e che 
P.rano ar11Uoll) stabiliti qu••i C3pilolati d'1•nP.rfl ~ho non mi fo lar;;o di cot1s:i;li, er8 a11punto ~lalo incari1·nlo 
hanno sollP.vate osservazioni rln parle clei 11r.ivvlldilori. tlHI Coolc di Cavour, e da me pre~alo di sludiare la 

Nè crrr!o che siP.no dissimili ria quelli i Capitolati coaveui,.nu '1el sistema fraoce•e per la p1ovvista dei 
del t86:! ad eccezione ddlu v;il'iazi.,ni porla te nel 1ivo panui, quello doè di IHsciare a Cdrico dei faLbricalori 
ciel p3nn~; in ogni modo 11oi ooo era possibile al mo-' ,un determin .. to funt!o di merce per le evenlualilà di 
mento Jd rompersi improvvis:1111enl~ tiella gurrra di ri- i:unra, e\'iL •nrlo al Goverr10 i magazzini, e di potere 
fare n Ca11ild~lo; evper.j il ~li<li>lero dPlla Gu.·rra ilei :tll'~venienza 31'ere dei 1ianni; d~terminando massimi 
{866 non può essere a,1,1~hilato di al1:un a:•punto sul e minimi ili pronisla annuale con ddcrminali prov- , 
Capi111lalo. \'Lclilori e non per puhLlico concorso. . • 

Dall'esam" dP,( Capilolnto sia ilei t85l sia dPI tl!(l~. D·iro mnhi sluli umn-va\'a il Coute ili c~vour che 
com11 cli falli s~mpre si praticò nelle Provincie suba!- qu:in·lo un impr~~:.ri 1 a:a obbli~alo a lenHe per 
pinr., b··n si rileva chfl le incette erano falle dail'in· IU0,000 fr311chi di panni nd suoi magazzini pn som- 
rl115tria naz;onale, J'~lla ecel'zion~ · per l'arma tle'CHra- mini.trarli alla 1lom:,1nda ddl'amministr•zione, è cerlo 
biniPri, n1111 ril··vantn in ali.ira, che provve1l~va tliret- che al pt·•~W) Jrl f)~nR'l 3ggiungerà l'inleresse, in ra· 
lamentc, e lro•'3\R il tornaronta a pNne1l1·rsi all'estero. I 11;one di commndo, 1lilla somma cui corrisponde 

Il Cunte rii Cavour nP.llo slJltilire la novella la1·i1Ta. J il valore •lei panno in !1t•11osito, ovvero aumr.nt~rà in 
daziarh 1 pe•o .,,.~ appunto indot10 dalla c1 nsi•1e1·azio•1tl I ·cor~o 11r,!i11uio cli prnl'Visla annuale il 1m zzo dd 
di rccirarn In. sviluppo ildle r.bbriche nazionali s,.oza I 1rnn110 p"r compensarsi d1·ll'iuter• sse dd capil•le im­ 
tl!m~ di roucorrcoza dall'est"ro t•Pr i p:<11ni grossi, I pro1lutt1vo clie 1•i;li ii1·ne. in f(lngnizino. 
come R•ino a;ip1111ll 1p1dli a.I uso militar~. Ora, .sn~giur.;;fva il Conte C3\'our: i d~pusiti non po· 

L'uDflrt•VOle s 1n:otor.i Rossi, r~rl.11d.1 d1•gli ultimi fnlli I IMilO m~i tssn l:ili ila ROll(IHire a lutti i biso;;ni d'una 
di R1Jma, s:·~i,;iunse: ,·per Vflilura le cl.Js~i /ur()flo ' 1111err~, e 1 in1'l'r11 la gu,·ri·a t'SScn•io un'eventualilA, 

. rim11nilale, aen.za q11t•lo si 111rebbe ri11no1>ato lo 8/•tl· I a1orne•sa nud1c ti1 drcennio, ne a~vnrà rh~ l'~m111i·. 
taco/o del tllG6. • Ora dnm.ont!o io quale sµellacolo ni~lr•zionP i a;d1er;1 p••r nove-anni un l'IPZW sup1·riore 
sia avve1111t,1 n•I t8li6? l'id t!!GG l'1i:umini~traaione al \t·ro valon, dt•i 11i111ni ~t.nz'a\·eri> pronislo alle t·si-. 
provvide a lull •; c nou vi furono chP. 1·i1~rili inerer.li ~e11ze ~1r-or.fin:tri~; lao•1d~ ero10111icamenle iJ da 11re- 
a,1 un'armata ,jj 500 mii~ uomini; qual:ht! cosa j>UÒ nwr fe1 ire ti ~isle•11n v:~ente. 
r1uo,lifotto, 1na 11011 si mrnc~ d1 vestiario." vi 5ard1h11 ComA v1·1li il SP1·:1l11, l'anuuinis1r.1zione Illese da 
Slalo 1t10 lo di riv.,;tire l':1rmala inti, ra a·11:l,u uel m. s., ben lnng3 mano allo sturlio dt:lle quistioni accP.nnale. 
di s~llembre, $1! vi fosse staia l:i n.re ·~i•à. . Dirò infi11~ che 11 sisl••ma cli d1·1ermina-re ron q11llli 

L'o111orevole Ro~si r .• pbi jlr•Y• ar1,n11ti .1 .sislt·ma f lii1ric~nti 1ra111·r1·Lh~f';cl11siva111enlel'ammini~lr;1zionr:; 
de~li incanti ioqua11toclul tlicc: • tlevo 1tichiarnce che n~i ., sll,ma J1!si !.·rato I'! promo<stl 1tai l{ra11di faLbric1nli, 
, rivuar1li d d1'n111111i·ii~lrazio11•! •111•·slo 111i s1·mLr<1 un fu ,,b:1and11natu olJ :.oi d.1. !unila mano, ~mai il C11n· 
, si.1ti1na di 5,;iKl:1r•1un, di p• nur a, di p1•rlanreri1·, tli ~ii:lio ili Srato, erJ 10 creJo a ra11i·rnc, \vile c.ins.:ritiro 
• di~orclinc, e nei rig•MtJi dell'intlusld:1 nazioo;1ic, io a l•I~ sisl~ma, che esclude il 11iccolo I. libricaule dai 

~ . • •J 
RR ~. -. 
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lucri dei contratti,· e gli impedisce di sviluppare la 
sua industria, Varii -sempi si potrebbero citare di 
fabbricanti che cominciarono dal concorrere con un 
lotto, ed ora possono sostenere la concorrenza a van­ 
taggio loro individuale e dell'industria del paese. 
lo non mi estenderò su molle altre eonsidcraztenl, 

mentre or non è il caso di esaminare e pronunciare in 
merito al Capitolalo promos~o dall'onorevole Ressi, bene 
avvertendo che tulle le quistioni che non sono sng­ 
gtlte ad una risoluzione matematica, possono ricevere 
diversa soluzione per mutare di tempo e di circostanze. 
Tutto progredì, cosi i fatti, come le idee e le appreasa­ 
zioni, ed alle ragioni nel tempo accettate dal Conte 
.ti Ca•our, se ne possono opporre delle altre. Fu mio 
scopo provHe al Serrato ed e ll'on, Bossi, che quel­ 
l'amminisrnzione che egli tanto biasimb, ha sempre 
studiato, e non è di~iuna di nessuna delle qnistioni 
amministrative che si riferiscono alla specialità sua. 

Signori, Io non mi dilungherò maggiormente, ho 
creduto dHervi intr.ittenere alfine di rar eornpren-ìere 
al Senato ed a!la .'fazione come non siano giusti gli 
appunti lanciati sull'amministrazione dcl l8GG, come 
siano infondate le lagnanze dei provveditori, e come 
l'amministraaioue militare abbia bene adempiuto al 
còmpito suo. 

L'onorevole Senatore Rossi, dopo aver co-] biasi­ 
mata l'amministrazione, sorge a<I esprimere un senti­ 
mento veramente patrlouico ed al quale io fo plauso e 
che urei desiderato avesse servilo di norma alle sue 
eonsideraa'oni svolte nell'intetpellanza. 

« Esso osservò che i primi a scoasiderarci siamo 
> noi stessi, e pur troppo si è presa da noi la msnla 
, di disprezzare i nostri prodotti in confronto dd 
, prodotti esteri. , 

Tal.i sentenza per amore di patria io invocherd in 
• oggi a mia volta a riguardo di una amministrazione 

dello Stato di granite imporransa. 
Senatore Rossi. Demando la parola, 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Rossi. Dopo la risposta alla mia inter­ 

pellanza di cui mi ha onorato ieri il Sii;nor ~linisrro 
di-Ila Guer. a, io non mi aueudeva di dovere (lggi ri­ 
tornare sull'argomento. 
·Sarà dunque impossibile per timore di toccare al 

enne suscettibilità, prr_ quanto degne di omaggio, di 
portare in Parlamento le più Importanti questioni di 
amministrazione ' 

A me è sembrato di non aver fdto allusione Alcuna, 
di esstrmi rhollo all'amministrazi 1ne militare in ge­ 
nere come a un ente imperson~le. Io ho dovut" ac­ 
cennare alcuni fatti del 18ti6, pcrchò entravan.o 11 cor­ 
roborare le mi~ ragioni. 

Qu~ndo si trattAVa di venire a dei par1icolari, ho 
dello che io n11n intendeva di fare alcuna recrimina­ 
zione del passato, ma eh'! intendeva solamrnte che se 
ne faresse scuola p<lr l'anenire. Ora, il Senato vorrà 
permelltrmis 'Dtunque )'ora sia tardM1 che io ri- 

r· 
! { ;-~ 

spon•la ad alcuni appunti fattimi dall'onorevole Sena­ 
tore Pettinengo e presi di volo nel discorso da lui 
pronunziato. • 

L'onorevole Senatore Pettinenso ha dello rhe non 
tollera che sia getta•.o il biasimo sull'amministrazione 
n~lla qnale egli h~ avuto parte, e cit3ndo alcune pa­ 
rolu che io ho dello ieri; mi sfida 1 produrre i fatti; 
e riversa sopra di me le osservazioni che ieri ho fallo, 
che cÌoè gli Italiani siano acca;donati di ~prezure i 
propri prodotti, avvertendomi che non avrei dovuto 
biuimar11 l'amministrazio'le. 

Ma, o Sir,nori, qua11do la voce pubblica è quasi 
unanime a segnalare gl'inconvenienti ch1s io ho narrato 
si vorranno cr~dere cose i1 .. 1 lnlto immal(inarie? ['on 
si vorrà riconoscere che un funti o di verità c'è? Come! 
la l1·ggerez1a e l'imperizia 1listin~uono nel 186G gli 
ag•!nti mandali dai Governo all'estero •.•• 

Senatore DI Pettinengo. Don1an1lo la parola. 
Senatore llossl. Il sarto Ji un altissimo per:;onag­ 

i:;io estero diventa forniture per parecchi milioni pel 
Governo italiano: riceve dei mandati 1 vbta sopra una 
Banca primaria di P~rigi, pagando i panni prima che 
siano collaudali. Il Governo ne assume tutte le sprsP., 
tutti i rischi, tulle le avarie, chè vi furono anche ava­ 
riti, paga I' aj?gio dP.lla valuta, ci percle il diritto di 
Dogana. Se il Ministero mancava di abili ed onesti ~gl'nli, 
non bastava GP.rtame!'lle l'essP.rsi rivolto col mezzo dd­ 
l'ambasciarore al Ministero francese. 

Nel Belgio si 11iedero pro forma due urnciali del 
Genio che vennero a Verviers, dove il mio amico il 
&enat('re L~oureux uon ha voluto mischiarsene; ciuluta 
IM provvista in mano di speculatori, l'agente italiano 
fu, credo, richiamalo. 

Ammetto !'onesti\, ma l'im1m·i1ia in qoesti casi equi­ 
vale nei suoi elfotli alla disonestà. La con è notori~ 
a Verviers: hasta lei:::Pre i rapporti della Camera di 
Commercio di Verviers per vedere cho la ri~orsa di 
quelle fubbriche in quel~'anno provenne dalle forniture 
fatte al Governo italiano. Perciò io dissi ieri che s'era 
acquistata ·all'estero un• sfavorev1•le rinomanza, essendo 
avvrnuto che i par.11i che rimasero a V1-niers si riven­ 
dt>rono ici pubbiiro incnnlo a -4. o 5 lire il metro, mentre 
i nostri prezzi norm~li di lari!Ta 50110 di 10, 11, n 
e più lire al metro. 

L'onorevole Sr.nutnre Pettinen~o dice che gli rurono 
imposte 1lelle economie dal Parlamento. i.Però il Mini­ 
stero non fu per questo impetlito di comprare tanto, 
che abbiamo, seronclo le stesse dirhiarazioni dell'ono­ 
revole Ministro Ricotti, per ' anni ancora uei magaz­ 
zini dd panno bi~io, e delle altre quali1à ue abbiamo 
pure per qualche tempo. Dunque penuria prima e scia· 
lacquo poi. 

Il Senatore Pellinengo ha soggiunto che io nun 
avf'Vll a ridire che sulla provvi~la dei panni, ma vi 
sono ancora cenLinaia di mi~liaia di scarpe assai mHI 
comprate. lo non parlerò d~gli Zllini ùi tela americana, 
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delle scnr,>e a sno!a di eartone, perchè vuglio ritenerla 
1Jn1 fa\'o!a. 
L'onorevole contraddittore porta l'esempin dPllfi an­ 

tiehe provincie, e dell~ cam1ugn8 di Crimo·~; mi onoro 
di avPr cono~ciuto e stimato il compianto Gregorio 
s~na, e convengo che si poteva andare bene nelle 
antichA provincie anche con i cspltolati del 1855, ma 
ripeto che erano insufucientì pel HPgno intero, e lo 
provi> il fallo d~I t866. 

E furono peguìorati, nel 18G2, capitolati ,e tipi. 
I lipi furono carubiuli, perchè c'era qualcuno cui 

tl\nvcniva che si cambiassero, perchè non poteva srsre 
la ccndisione dell'enumer-aione dei fili, volen1f11si im­ 
piegare la luna artificiale. Con q•u sia materia non si 
puè ou-n-re che una fìlatura grossa, e quando in un 
centimetro dovete numerare flf'r es. 15 a 18 fili tes- 
8Uli, non pot-te mettere che della buona lana, ma se 
ne mettete soltanto 8 a tO, allora può introdursi nel 
filato I~ lana artificiule. lo dubito che anrhe nelle 
merci che si riceveranno auualmeute; le lane rifalle 
ci avranno la lor parie. 

~ questo non è regolare, 'questa è disordine. 
La p~JH!lleriJ voi p tuua nelle formalità, che havno 

l'aria di guareutire l'Amminislrazione, e non guarcn - 
tiscono nulla 
Presidente. Ilaccomando la calma all'Oralore. 
Senatore Rossi. Ilin~razio il signor Presidente della 

sua raeeomandaaione , ma cert« cose uon si possono 
tac•re q•r~nfo sono note al paese e vengono nt·gatc qui. 

L'onorevole Senatore Pettinengo ha detto che egli 
preferiva il sistema degli incanti al si;tema dei con­ 
trolli priv•ti. 
lo non ne faccio una conrlizionc dei contraili a par­ 

lito; la Ccmmissio11e nel produrre qael lavoro ueva 
Peusato che per il primo impianto cunveuiva A'le.,lio 
llna trnllaliva a partilo privah.1. Però queslo non si 
PropoMva nel senso di t-ludtre la pul1b1icil.\ o di fdre 
le cosl't come in nn !:!' binello, come ho dello it•ri, e 
llenu il curre<lo di tulle le garanzie nece~s:irie. 
Il Senalore Di Pellinengo ha dello che in Fran­ 

cia, ed Ìll Prussia vi sonn i;li incanti; io ~i p<r­ 
rncu~ di os~rvare che in Prus.ia non vi S••llO in­ 
cariti ma ..... 

S~uatore Di Pettinengo. Non p8rmi di a~er ddto 
ci/). 11tr la Prussia. 
Senatore . Rossi. Sta bene; dirl> io che in PrussJ_a 

bon vi sono inca 1. li , 11oa FOllomi>si<•ni da 110 dnno 
a11• altro e ciò per e1·ilare di lr1war.<i nel peri­ 
CQJo in cui ci trovammo noi nel t8CG. In ~·rancia 
i11vece sono conlratli per un no1·en11io, e non per in­ 
e~nto. 
Ila detto ancora l'onorevole SénatJre che il com· 

Pi~nlo Co11LA di c~vour aveva scartalo l'idea di avere 
Una rimanPnza in mino de'fornitori; propriamente il 
Pen~i~ro dellA Commissione non era qursto, n:a sib­ 
~ene che il deposito a f.irsi, 1n1icbè in rlt1Juru, fosse 
111 panni, e con qur·sto sisl•ma I' Ammini~lr•zivne 

a1'rPhhe avuto un m~gazzino_ di mercHnzia gratuita, 
dtP. alle finanz~ non costava nulla, e rhP in esso ni 
i;ucrra aneltbe serçito, pote111fo l'Amministrazione va- 
1~r11en11 in forza del 1liri·10 che ri nvr.•lobP. >oprn come 
garanzia, m~ntre col sistema dd minimum e del 
maxim11m nei lotti a fornire, scoppinndo· una :;-unra 
(e rur troppo sa1>piamo come ora avvengano i casi di 
guPrra mollo più improvvisamente che non in altri 
tempi)' si troverebbe divnsamml<J nPI .caso di non 
poler 11rovtedere alla prontissima ~estizione dei soldali. 

Non Pra dun']Ue il caso lemnlo daf Conle c~vour, cioè 
d'unR rimaneuza in m3no dci prr·prielarii, che avreLbe 
polulo far pressione sul f.ov~ruo, ma in•Pr.e di cau· · 
1i<one gratuita in merc~nzie nelle mani dl·ll'Ammini..; 
slr~zinne mililare. 

Jlel resto, se ho riJ11o;;to un 110' 'ivamenle, lho 
fallo perr.hè mi parvo ch11 l'Ap1wll(I Miomi dall'onore­ 
vole Pelliue11i;o, pP.I quale io l'rofesso la più gr~n<le 
considP.razioneo, fosse staio p~rim~nti un po' vivac~. · 

Pur tropµo se lulli qu"lli che hanno avuto parie in 
un modo o nell'altro ·nelle nostre amministrazioni, 
!chè non è m~raviglia se alr.una d'es~c sitno imper• 
felle, ·irovandoci r11>i lullora iu via'. di formazirin") si te­ 
nessero In ohb'igo di venirle a olifenrlerP, qnH>i a · 
direnrtere se ·slcssi, ne anerret..lu1- che il Parlamento 
si farebbe ancora piil rilroso a meller mano alle ri­ 
furme ammi11is!r~tive. 

Tali rii •rme· non sono cose che si poss~no fare da 
un momento all'allr<•; d vuole dlii tempo; di;;si che 
mi pareva che quesl~ fosse u'la pratica cr.ca5ione, 
ed io mi consolo che lo steiso mfo co:1trad11ilore 
~bi>•a finito coll'asserire che lutto qu~~giù pr<'gredisce e 
mula e che nalurnlonenle ogni gi,•rno ci porla neJla con­ 
dizione di migliorare il pass<1to. 

Per mia pull! ripeto di ~on avn avuto allro mo­ 
Yenle che il dejidnio di un es~llo snvizio in IPtn('lO 

di guerra, il 1leccro del paesP. e l'interesse ddl'rrari1,, 
tanlÒ più qnan<ln qu-sto può andare unito alf'inle.ressA 
di una rispell:iltil~ clns-e di cillarlini qual è quella 
dei foLbriculori di panoi. 

Senatore Pettinengo. DomanJo la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
S··n~tore Pettinengo. lo non enlrerl> 1 rispondere a 

tulli i p1r1ico·ad cs~o~li dall'onorevole SenRlore R.1~si. 
E;;li ha dello che io pronunci-ti amare parole; la rubl·li· 
cità del Giornale Uf{id;1le f•Olr!t qualifi~are se sieuo state 
più amare le mie 11arnlro le in1·e'tiv11 lanciate cPnlro chi 
era miuislro nd 18C6 e diri;,;~va I' ammil!iwazior.e n1i­ 
li1are. 

Non parlo come indivi,fuo, parlo per il dovtre 
che come Capo io sento vd.'0 il distinlo Ufficiale r.e­ 
neralt>, che era Direllore G1·nerale d,·IJ'Am111i11istra­ 
zio11e, e di lulli que~li impiegati che hanno 1>perlllo 
con zelo, con ('remura e cc·n un lavor.i inJde5so. 

Colle mie parole non iuten lo di re~f!in~ne quPlla 
resi·on•:•b;JilA clir pe~a s11 di me cunw_ Mioi>t' o lo 
rispondo ddle mie ;ozioui e del u.~ .. o if tlre: Jgi'·ano i , ... : .. - . 
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capi principali che erano sotto di me; io non arn­ 
metto nessuna mezza parola su quei falli che si seno 
eompiuti. Tutti sanno che un ~li'li<tro, per quanto 
lavori t6 ore del giorno e forse più, non può pene­ 
lrar11 ne' piccoli particolari di esecualone: se vi fu chi 
falli, ,j s.1rà chi p1Jlril scoprirlo, e lo potrà l'onorevole 
Senatore Bossi, se lo vorrà ; ma fino a che i folli non 
siano provati, io re,;pfogo l'accusa, e dichiaro di non 
conoscere punto il fallo del sarto provveditore. 

Io ritengo che' r~r provare Ja iUI tesi d'ieri, cioè 
per chiamare l'attenzione del Ministro della GuP.rra sul 
progresso che si poteva fare nell'amminislrazionu su 
di un modo piutlosto cha un altro lii elTellu•re 111 
provviste di-l panno, non era necess-rio g~llare il bia 
simo, come ha fdltO, sull'amrninistraziune olei 18ti6. 

Il Senatore Rossi disse che non si ~spellava in o~~i 
queste parole da me; dimenticò fors11 che il Ministro 
della Gurm1 gli dichiarava che egli lasciava a mc il 
compilo di rispondere pel f•llo dal t8GG? 
lo credo di non sver detto troppo quando diceva 

che mi sente olTuo nel mio amor proprio , e sento 
dover difendere i miei dipend-nti, 

Quanto ai panni incettati nel Ilelaio, disse il Sena­ 
tore Russi che, rifiul~ti dai nostri delegati, furono ven­ 
duti sul mercato a vile prezzo. Questo fatto parmi 
dimostrare la mala fede dei fabbricatori, ed il reuo 
operare dci d~IPgnli. • 

Il Senatore Rossi insiste nel dimostrare che si sono 
esa6erate le compre nei quantitativi in quanto che per 
quattro anni i Iabbricatori dcl paese non ehbero più 
a fare provviste. 

• 

Ma basta, a parer mio, un facile calcolo aritmr.tico 
per dimostrare l'assurdità di tale sentenza, 

Invero, avendosi il t2 a~osto 1866 n" 565,0!l:i! uo­ 
mini sollo le armi ai quali si doveva provvedere il 
vestiario per aurrcgaaloui parziali e C irse generali, 

1 in settembre era no•cessariil avere a 1lispo>izione 
ì tala quaniitativo di robe che si rict.iP.ole per qu~ltro 
[ anni pPr l'o•scrcilo sul pie•IA lii pate di t:J01nila uomini.· 
E se la l!llHra av~s~e 1·onti11uato? 

Dirò infine come in merito al nuovo ·c~pitoluto pri>· 
pu,;nato dal Senatore no~si, tulle le osservazioni tiel 
conte Cavour e di Gr. gorio Sella ca:lrel1bno ùi pP.r. 

. sè sles;e avveran1l1·si un f,1tto nuovo nella Sroria del 
' commercio, che io n!'n arrivo a .~omprenilerP, che 
cin~, i fabbricanti ronservcrfbbero co~piwi f.,ndi . di 
sllrffo improrlntli•i e senza oml:ra d'i11ll'ffS>t o di 
comp~nso. 

Q111•s1a per me è una lePr;a nuova rhe non fO com· 
prendere! 

TI Senato, il 1•aP~e sono Clr~ in ·i;rodo ili g:11di1·arr. 
Pruldente. Do la parola al ~lini,tro ùi Grazia e 

G111~lizia. 
Ministro <Ai Grazia e Giustizia. Ho l'onore oli 

prefentare 61 Srnnto un pro\!Pll'\ oli lfl".f>I! pn l ts/tn· 
1io11e alla prnfJi11cia romana degli flrlicoli 2 ~ e 25 
delle diapoaii.ioni '1'an1il11rie per l'allua~ione del Co· 
dice cfoilt. ' 
Presidente. Do ali<> al sig. M 1ilistro 1IP.1la prrs~n 

lazione di questo progello di l~i,:i:e 1 cui sarà dalo 
corso a termini drl r"l;o!amenl11. Domani si terrà ~e~ 
duta pubblica alle ~- 

La sed ola è scio I ta (ore 6 t ['2) . 
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